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ERRATA-CORRIGE

Nella legge n. 433 del 9 luglio p. p , pubblicata a pagina 4403

det n. 17ß della Gazzetta ugiciale del 24 eorrente, per errore della

copia trasmessaci, al primo capoverso dell'art. 1, seconda lmea,
vennero omesso le parole: « of aquelladiTorinoL.4,535,00000 »

che devono seguire le altro: « aguella diNapoli,L.2,800.030.00>.
Inoltre, al primo capoverso dellart. 3, alla parola « Reimpost-

zione », deve sostituirai: « Restituzione ».

EGGI E DEC¯ELETI
Il numero 487 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge .•

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiano quanto segue:

Art. 1.
Sono convertiti in legge i RR. decreti qui appresso

indicati:
a) R. decreto 28 novembra 1907, n. 814, che

approva la Convenziono 9 luglio 1907 stipulata fra il
Governo o la Societh per le ferrovie tocondaria 10-

mane por l'esercizio provvisorio, a moza dell'Amtioi-
strazione delle ferrovie di Stato, dello linoo Roma

(Termini)-Marino-Castelgandolfo-Albano ed Albano-
Cecchina-Anzio-Nettuno, dal 1° dicembro 1907 ;

b) R. decreto 17 maggio 1908, che approva l a
Convenzione 25 marzo 1908 stipulata come al punto a)
per l'esercizio stesso dal 1° gennaio al 31 marza 1908 ;

c) RR. decreti 29 giugno 1905, n. 360, 5 luglio
1906, n. 381, 19 maggio 1907, n. 359, 31 agosto 10Q7,
n. 679, e 17 maggio 1908, che approvano le Conven-
zioni 24 giugno 1905, 30 giugno 1906, 12 maggio 1907,
10 luglio 1907 e 25 marzo 1908, stipulate, fra il Go-
verno e la Società italiana per le strade ferrate del
Mediterraneo per l'esercizio provvisorio, a mezzo dol-
l'Amministrazione delle ferrovie di Stato, dello lineo
Varose-Porto Ceresio o Roma-Viterbo con diramaziono

Capranica-Ronciglione dal 1° luglio 1003 al 31 marzo
1908.

Art. 2.
E approvata l'annessa Convenziono stipulata il 13

settembre 1907 fra il Governo, la provincia di Livorno,
concessionaria, ed il comm. Savorio Parisi, sub-conces-
sionario della ferrovia Livorno-Vada, por l'impianto
del secondo binario lungo la linea stessa, ed ò autoriz-
zata l'anticipazione della somma di L. 1,600,000 sui
fondi stabiliti dalla legge 23 dicembro 1906, n. 683.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 9 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

.BERTOLINI.
ÛARCANO.

Visto, 11 guardasigilli : Om.goo.
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Beoreto Reale 28 novembre1907, n.Bid, che approva l'unita pon-
eenzione fra il Governo e la ßocieta per le ferrovie secore-
darie romane per laproraga dell'eserefrio pronoisorio delle ,
linee Roma-Marino-Castel Gandolfo-Albano e Albano-An- I
sio-Nettuno.

VÏ #:g10'AMA.NUWhÈ;FII
per grazia dl Dio alper volodth deila3tadione

Èe A'Italia
Vista la legge 7 luglio 190Í, n. 420, con Is quale l'Ammini-

strazione delle ferrovie dello f}tato à aupriquata a continuare
Ì'ësdreizio delle linee concesse alla Soèieß delle ferrovio secon-
E'rie"romãâo';'
1ÌilÏÎÌ iÛCdadtglio di Stato ed il Consiglio dei%ñalAri•
.Sallaiprognata -del dioatsonninistro segretario al Stato poi la-

voriygub,blici, di conoortongol Bostro ßinistro segretario di Stato
pe) teqqro ;
Abbiamo dooretato e dooretismo:

Art. l.

Ê apitovata, l'annessa convenzione in data 9 luglio 1907, .tra il
Gorerno e la Soeietà par le-ferrovie sesondaño roman4, per la

proroja i sai mesi, a partire dal lo laglio 1902, dell'eseroisio
pyyvisorio, a mezzo.dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato,
helle Íinee Roma-Marino-Bastel Gandolfo-Albano mil Albano-
TAnzio-"Nottuno.

Art. 2.

11 premnte decreto sarà presentato al Parlamento per essere

eint6tttfoÍlnilegge.
. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
¢ia inserto .nella Iòacoolta omoiale ddlle ..leggi e Rei Beoreti del

aßegno d'Italia, mafgdando a -chitmque 'opetti di osservarlo e di

farlo esservare.
Lato a 'Rana, addi 28 novembre 1907.

VITT0itf0 EMANUELE.
Grot.rrrr.
Canoso.

Tato,-D guardastþUli:-Om.tNDO
Ÿibto,'d'irdine di.Bua ¾aestä:
'Tim(inistrodei in6eri epti6Rici

spyounx.
Ti miniitto del, tesoro

ChltBANO.
, CON-ŸÐNTJONE

paúl'eserciziodapartedello Befo delle ferüfe secondarie ro-
mane.

Premesso :
ihe con la convenzioge'io novembre 1891,.ggprovata dal Afia

mistbro dei lavori púbblibi Ên dai'2Š gennÃÏo Ïëtm (registrata a

filatio'ad'd117 febbrillo'8892, n.*9716. ToÚ$$O, foglio'IS$) la $o•
ofetardelle rferrovie feedontlamie e romanb. Äodosi¡sionaria - üblÍe' dad
linee Ragna-Marino Castggen ifon&llþano veddAlbano,Ceadliisian
An,dio-Nettono, naafBgva l'ocatoisio tipo,al 80.giggao,1905 slld
Soesei por le stra·le ferrato 41 Mediterraneo

eh'e venufd à tohäfe coÏ 1 Ibg¾ 19 il detto eseróizio e

non potenda la Societh per le strade ferrate del Mediterraneo
continndrlo per l'avvenuta disdetta del contratto di esercizio della
rete Mediterranea, een sla conventione 9 giugno 1905-spprovata
con leggo 9 lyglig.1 5,30.-45, lo fþato, altshi ho dell'Atomini-
strazione delly groy e,yagþmeyaal'egr o rovvisorio della
detta linea per un atmo a partire dal 1* Igglio 1905 ;

ohe con la convenzione 27 giugno 1906 fu.continuato, au gi
chiesta dolla-Sosiátà coneeksiotikria, per un áltro anno, a '

dal 1 luglio 1906. Peseroisio ili quèlÍe linee da parte del
ministrazione dhlle ferrovie dello Stato; b>4+

che la Società per le ferrovie secondarie romane ha chiesta
tjoovamente la proroga dèll'esercizio Ài quelle linee da pattedellá
Unidbtta Ainministrazione soltanto per altri sei enesi, durang)
paali essa si preparera a riprendere l'esercizio,,ed il Governo ha
ptèonsentito;

Tutto ció premesso
tra.le LL. EE. il comm. proL Emanuele Giantaroo, ministro dei
la¥ori pubblici e comm. avv. Paolo Caroano, ministro del tesoro
Ád il sig. comm. avv. Eroole Braschi, presidento del Consiglio di
amministrazione della Sooletà per le ferrovio 'secondarie romano

(sagifge boiialg vpresto'Ir. 1,50Q,000) dh¢ atipula ;in rappresen-
tank della mededima, a seguitofi autorizzaiione sooordatagli dal
ConsiglÌo di aniministrañione.nell'adunanza 28,giugno 1907;

como al verbale qui annesso in oopia;
:sië nonvenuto, emi.cogviene quanto appresso:

Art. 1.

I.'AmP4xistr'pzione delle ferrovie dello Stato egnáuotpdyser-
eitare -durante 9 segondo semestre 1907 le dinee •¾oma-Marino-
Castel Gondolfo-Albano ed Albano-Coochins-Ansio-Nettand allo
oondizioni stabilite nelle convenzioni per l'eseroliio di.q4epte.linee,
stipulate suooessivamente in data 9 giugno 1906, e 27 giugno
1906, i cui eff tti saadrebbero al 30 giugno 1907.
.. Dal 1* gemraio 1908 l'esercizio delle linee sud lette sarà ripreso
dalla Societh per le ferrovie saoondarie roníane.
Batto 'a Roma, in doppio e.semplare, oggi 9 luglio 1907.

11 ministro hei lavori pubblici
Giapturca.

Il ministfo del tesoro
Carcano.

Per la Societh par le ferrovie søeandarie romane:
Il presidente
Braschi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.
Il ministro del tesoro
- CARCANO.

Estratto ,autentico.

Regnando Sua Maesta
VITTOR.10 EM,ANUELE Ill

per grazia di Dio e ,per volontà della Nazione
Re d'Italia

A richiesta dell'ill.mo sig. oomm. avv.liroole Bramòhi,.preiidento
della Apottabile Socie‡a anonima delle ferrovie useondana romane
con selletin.Roma, via della Meroede, n. 9;
lo civ. Alessandro Colizti, notaro púbblico, residente in Roma-

con studio in via 'dëlla-MercoBe, n. 11, inseritto presso il Consi-

.glio .notarile di questo distretto, certifloo di aver masenvato un li-
bro ove sono.:riportati i Verbali del Consiglio di amministrazione
della detta Sooietà, distinto cól numero d'ordine 3, dal 29 novem,
bre 1894;
Si compone di 68 fogli bollati nell'ufficio di Roma li 26 aprile

1894, vidimato dal giudice delegato avv. Tiszzaro del tribunale di
Roma li 97 aprile 1894 Scritto fino alla pagina n. 262, ed a ri-
chiesta come -sopra ho estratto dal detto libro il seguente verbale
che comprende le pagine n. 261 e 262, come appresso :

Verbale del Consiglio di amniinistrazione 22 giugno 1907.

Su l'invito diramato dal signor presidente sono intervonuti i

seguenti signori:
Comm. avv. Ercole Brasohi, presidente; comm. avv. Alberto

Rússi, comtglieg;"avv. Giulio Pondhain, consigliere; comm. ing.
Vincenzo Ÿilaguesa, consigliere,
per discutere sul seguente

Ordine del giorno:
1° comunicazioni della presidenza;
2° proroga dell'eseroisio delle linee;
3· affari diversi.
Il presidente fa dar lettura del verbale della sedúta precedente

che viene approvato.
Il presidente ricorda al Consiglio che col 30 giggno corrente

viene a scadere la convenzione vigente con l'Amministrazione
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Nettuulo.
Riferisce che ritenevasi di poter prorogare la' detta convenzione

por un altro anno sino al 30 giu¿no 1903; che però, avviato in
proposito le trattativo con la detta Amministrazione, emersero

circostanze per lo quali si rendo necessarso di limitare la pro-

roga al 31 dicembre e. a. e dà ampi schiarimenti in proposito,
11 Consiglio, udita le comunicanoni del presidente, dopo essa-

rionte discussione sull'argomento, delibera di dare ampLO ID&n-

dato al presidente stesso o in saa vece al vice presidente ed oe-

correndo al consigliere sig. comm. avv. Alberto Rossi per stipu-
lare con l'Amministrazione delle ferrovie di Stato, apposita con-

venzione, affine di prorogaro a tutto l'anno 1907 l'esercizio delle

linee Roma-Albano oi Albano-Anzio-Nettuno in base alle con-

venzioni di esercizio ora vigenti, le quali soadrebboro col 30 giu-
gno corrente.

Autorizza infine il presidente o chi por esso, a pre lisporra ed

attuare in tempo tutto quanto sia necessario perchè l'esereizio

dello linee possa essere assunto direttatoento dalla Società col 1°

gennaio 1908, e l'autorizza quin h in ispoeie anche a stipularo
tutta le convenzioni che potassero occorrere in confronto con

l'Amministrazione di Stato pel servizio cumulativo pel completa-
mento di dotazione o per qualsiann altri oggetti inerenti allo
scopo.
Esaurito l'ordino del giarno, la seduta e sciolta.

Il presi-lente
E. Braschi.

Il segretario
Rossi.

Per estratto conforme al suo originalo all'uopo esibitomi dal si-
gnor Vito Bruschini, al quale l'ho rostituito dopo averne fatta
esatta collazione e senza ritenerno copia.

Roma, dal mio studio, questo dl 24 giugno 1007.

Alessandro Colizzi, notalo.
Visto, d'ordine di Sua Maesth :
Il ministro dei lavori peebblici

HERTOLINI.
Il ministro del tesoro

CARCANO.
R. decreto 17 maggio 1908, che approva l' annessa conven-

zsone 23 marzo 1008 per la proroga per t, e mest, a decor-

rere dat 1° gennaio 1008, dell'evercizio provvisorto da

parte dello ßtato delle lince Roma-Marino-Castel Gandolfo
ed Albano-Anzio-Nettuno.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Nazione
Re d' Italia

Vista la legge 7 luglio 1937, n. 429, con la quale il Governo fu
autorizzato ad assumere, p:r mezzo dell'A:nministras ono delle

ferrovie dello Stato, l'esorazzio delle l nee Rama-Maono-Castal
Gandolfo e Albano-Anzio-Nettano;
Visto il R. dooreto 28 novembre 1907, n. 8'4;
Udito il Consiglio di Stato ed il Consi¿lio dei ministri;
Salla proposta del Nostro nuais.ro sogrotaro di Stato poi la-

vori pubbbei, di co toerto col mialstro segretano di Stato pel
tesoro;
Abbia:no decretato a decrettamo:

Art. 1.

È appravata l'annessi convanzione in data 23 marzo 1903, tra

11 Governo e la Società por le ferrovie sesoudario romano, per la

proroga di tre mesi, a partire dal 1° gennaio 1908, d ll'esercizio

provvisorio, a mezzo d,ll'Amministraz one delle ferrovie dello

Stato, delle linee Roma-Afarmo-Castel Gandolfo ei Albano-Anzio-

Nettuno.
Art. 2.

Il presante decreto sari preseat-to al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordini ma '

, il prec ita da:ram, inan.to del sigilla della sta'o,
sia inserto nella raccolta ufheial> d:lo le¿4i e du deleti fel

Regno d'Ïtalia, mandando a chiunqua spettL di 03S3ryarlO O di

farla osservare.

Dato a Roma, addi 17 maggio 1008.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
BEltTOLIM.
ÛARCAND.

Visto, Il guardasigibi: Oatsano.
Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro der lavori pubblici

BERTOLINI.
Il ministro del tesoro

CARCANO.

CONVENZIONE

per l'esercizio da parte dello Stato delle j'errovia se:ondarie
romane.

Premesso:

che con la convanzione 1° novembro 1831, approvata dal Mi-

nistero dei lavori pubblici, in data 23 gennaio 1892 (registrata a
Milano addi 17 febbraio 1802, n. 9713, volumo 559, fogho 180), la
Società delle ferrovie seconda-rie romane, concessionaria delle due

linee Roma-Marino-Castel Gandolfa-Albano el Albano-Coechina

Anzio-Nettuno, ne affidava l'esoreizio fino al 33 giugno 1933 alla

Società per lo strado ferrate del Meilt rraneo;
che, venuto a cessare col l° luglio 1905 il detto eserei,io

e non potendo la Societa per lo strade ferrato del Mediterraneo
continuarlo per l'avvenuta dialetta del contratto di esereizio della

rete Mediterrano, con la convenzione 0 giugno 1003, approvata
con legge 9 giugno 1903, n. 302, il Governo a mezz> dell'Ammi-

nistrazione delle ferrovie dello Stato assumeva l'esoraizi, provvi-
sorio dolla dotta linea per un anna a partiro dal 1° luglio 1903;

ehe, con la convenziono 27 gingno 1900, fa cmtinuato su ri-

chiesta della Sociotà concessionaria, par un altro anno, a pararo
dal 1° luglio 1906, l'esereizio di quella lmea da parte dell'A:ûœ-
nistraz.ono delle ferrovie dello Stato;

che con altra convenziono 9 lugho 1907, approvata con R de-
ereto n. 814, del 28 novembre 1907, furono prar agate ancor., per
altri sol DOS', O cioè fino al 31 dicembre 1937, le convenzioni
suddetta;

che infino la Società per lo ferrovia secondarie roanaa Ita
chiesto al Governo di accordarlo un'ultinis proro¿a di tro m si,
per poter defiairo o completare la sua preparazione alla r.pr,sa
definitiva dell'esarnizio delle lines R>œ1-Albanoo1Albano-la.no-
Nettuno al 1° aprile 1908 o che il Governo ha cio con:cea sola

per evitare che l'impreparazione della Saeietà nuocesso agli mee-
rossi del pubblico o con l'es.>lnita drehiaraziona che quota pro-
rega non strabbe stata s>galta da altre o che pareto col l°a>ri e
1908 la Soewtt avrebb3 dovuto ripreale•o in ogni Laolo l'enr-
cirio di quelle linee;

Tutto cio promesso

tra le LL Eil. Il oo.n a avv. Pr stro Hortali it, m outro det h.ori

pubblici, o cornan. avv Pa)\o Carotna, un tra d>l tisiro, el 11

sgnor coaun avv. Eraale lessAi, pre.ilaito del Caoogbo «°aa-

ministrazione delli Soset\ pr 19 faco/o v:oniari: ratuar (aa.
p tale sociale vorsato L 1,500,000) ohe stoolla la rappresentann

sigho d'amministratume n ll'a'onanze hl 23 fabbraio 13]S,cotae
dal verbalo annossa mc ip 1 a' Pren,† ,

si o no tenuto e si can-
vwne quanto apposso:

Articato umco.

Gli ancordi into-von its f a 11 Got rao e la S>eieti Jofo f r:·orio
secondarie romane per l'eserciz:a delle luca Roula-Marino-Castel
Gandolfo-Albano ed Alb.sno-Cacchina-Anzio-Nettuno, giusta le
convenzioni 9 giugno 1903, 27 giu¿no 1900 o 9 lugho 1907, sono
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prorogati a tutto il 31 marzo 1908, restando fissata al 1* aprile
1903,,1a data"Áella ripresa de31'énercizio di dette linee da parte
della Societa. È porð fatta eooezione 'per l'a montare ðol canone
di oui nell'art. 5 della prima convenzione e nell'art. 2 della se-

conda, il quale sark modifloato in relazione a cið che, per 11 no-
1eggio e per la manutenzione del materiale rotabile e per l'uso
delle stazioni e tronchi comuni, sarà stabilito por regolaro i rap-
p i fra.Ìa flooieth ooneessionaria e l'Amministi·azione delle fer-
rovie dello Stato a partire dal I aprile 1908.

_Fatto i Roma, in doppÍo esemplare, oggi 25 marzo 1908.
Il ministro dei lavori pubblici

Pietro Bertolini.
Il ministro del tosoro
Paolo Carcano.

Per la Societa delle ferrovie secondario romane:
Il presidente del Consiglio d'amministrazione

Ercole Braschi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dei laeori pubblici

BERTOLINI.
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Ji'stratto autentiJo.
Regnando Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

L'anno millenoveoentotto il giorno trentuno marzo in Roma.

A richiesta della spettabile Società delle ferrovie secondarie

romane om sede in Roma via della Vite n. 113, capitale soolale

interem9nte varsato L 1,500,003.
' lo cav. Alessandro Colizzi, notaro pubblico residente in Roma

con studio in via della Mercede n. 11, inscritto presso il Consi-

glio notarile di questo distretto, certifico di avere osservato un

libro manoseritto nel quale sono riportati i verb li dolle aduoanze
deiConsiglio d'amministraziono della detta Società delle ferrovie

aeoondarie romano; detto registro o libro si compone di pagine
272 soritto fino alla pagina 269.
Dal,medesimo, a richiesta come sopra, ho constatato che ð stato

b>11sto nell'ofBoio straordinario di Roma il 26 aprile 1894, che

porta il n. 3 vidimato dal vice presidente del tribunale di Roma

li 27 aprile 1894, firmato Ferrari ed alla pagina 265 e seguenti è
stato riportato il verbale del Consiglio d'amministrazione della

seduta tenuta nel 20 febbraio 1903, del quale si trascrivono le

partioole seguenti :

Sedata del 20 febbraio 1908, ore 15.30.

Presenti i signori: comm. avv. Ercole Braschi,presidente; cav.
rag. Emillo Lissoni, vice presidente; comm. ing. Vincenzo Vala-

gassa,,eonsigliere; comm. avr. Alberto Rossi, segretario; comm.

ing. Sigismondo Ferrari, consigliere; cav. avv. Giulio Pouchain,
oomsigliere; il piadaco comm. prof. Nino Pettinati.

11 presidente fa dar lettura del verbale della seduta precedente
22 giugno 1907 ohe viene approvato.

Omissis :

H Consiglio udite le delibetazioni del signor presidente in re-
lazione alla discussione :

a) autorizza il signor presidento comm. avv. Erocle Brasehi
a stipulare oolle farrovie di Stato la proroga di tre mesi, sino

oio6 al 31 marzo prossimo venturo o sino a quell'altro termine

ohq si rendesse necessar:o per lo esercizio della linea Roma-Al-

bane-Anzio-Nettuno da parte delle ferrovio stesse a quelle condi-

sioni che il signor presidente riterrà conveniente di accettaro;

b) lo autorizza del pari a stipulare colle dette ferrovie le

convenzioni ohe si rendono necessarie per l'assunzione diretta del-
l'essreisia dopo il 31 marzo prossimo venturo o dopo l'altro ter-
mioo ohe fase invece stabilito e a nasare quanto possa occorrere
in ispecie per il ;nate.•iale, per le stazioni comuni o par il servi-
ko oumulativo;

c) lo autorizza infine a ggjngjgg ,

-tti
f 0011096 ...u. ......-dei lavori pubblici e 6611. a.... a .... ,.- -..- · -•-e •=sessP·

per sottoporre al giudizio di arbitri la decisione dello questieni
insorte a proposito dell'assunzione diretta dell'esegoisio della Ilnea,
dando al eignor presidente la facoltà di aooettare tutte lo olangolo
oho orederà opportuno di accettare, e di designare gli arbitri.

Omissis:

Dopo tale veridea io notaro ho restituito. il detto registro al
signor comm. Ercole Braschi, dopo averne fatta esatta collazione
e senza ritenerne copia.

Roma, dal mio studio, questo di ed anno suddetto.
ALESSANDRO COLIZZI. notaro.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.
Il ministro del tesoro

CARCANO.
R. decreto 29 giugno £905, n. 360, che approva le consensioni

per l'esercizio provvisorio delle linee Roma-Viterbo e Va-
rese-Porto Ceresio
(pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno, n. 166,

del 17 luglio 1905).
VITTORIO EVANUELE III

par grazia di Dio e per volontà della Nazione
Re dTtalia

Vista la legge 22 aprile 1905, n. 137, con la quale il Governo
fu autorizzato ad assumera per mezzo dell'Amministrazione dello
ferrovie dello Stato l'esarcisio delle ferrovie Roma-Viterbo e.dira-
mazioni, e Varese-Porto Ceresio;
Uditi il Consiglio dei ministri e il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato pai la-

vori pubblici, di concerto col Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

Sono approvate le annesso.oanvenzioni stipulate in data24giu-
gno 1905 fra il Governo e la Soeietà italiana por le strade for-
rate del Mediterraneo per l'eseroisio provvisorio, a mezzo dell'Am-
ministrazione delle ferrovie di Stato, delle linee Roma-Viterbo o
diramazione Capranica-Ronciglione, e Varese-Porto Ceresio.

Art. 2.
Il presenta decreto sark presentato al Parlamento per essare

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossorvarlo e di
arlo osservare. .

Dato a Roma, addi 29 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Fonfis.
CARLo FERRARIS.
CancAF:o.

Vrsto. Il guardasigilli: C. FUOCCHRRO-APRU.E.
Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro dei lavori pubblici
BERTOLINI.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

CONVENZ[ONE
per l'esercizio proveitorio della linea Roma-Viterbo e dirama-

zione Capranica-Ranciglione.
Premesso:
che con le convenzioni: 20 aprile 1889, approvata con R.de-

creto del 28 detto, n. 6066 (serie 3a), e 23 dicembre 1891, appro-
vata con R. dooreto del 24 detto, n. 736, il Governa accordaTâ al
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Consorzio por la ferrovia Roma-Viterbo, costituito con decreto 17
dicembre 1883 della 1)eputazione provinciale di Roma, e per essa
alla Società italiana, per lo strade ferrato del Mediterraneo, la co-
struzione o l'eseraizio della ferrovia da Roma (PortaCavalleggeri)
a Vitarbo, con diramazione da Capranica a Roneiglione, o poi di
un tronco di prolungamento dalla staziono di Porta Cavalleggeri
alla stazione di Trastevoro;

che con l'art. 1 dolla legge 22 aprilo 1905, n. 137, il Governo
veniva autorizEato ad assumere, per mezzo dell'Amministrazione
delle fer rovio di Stato, l'esercizio della indicata ferrovia Roma
(Traste vere)-Viterbo, con la diramazione Capranica-Ronciglione,
in basa ad accordi con gli enti concossionari;

che questi accordi· sono intervenuti ed interessa ora che siano
conaaerati in regolare atto;
Tutto ciò promesso:

tra
lle LL. EE. il comm. prof. Carlo Ferraris, ministro del lavori pub-
Atiici, e comm. avv. Paolo Carcano, ministro del tesoro

ed

11 signor comm. Giuseppe Oliva, dirottore generalo della Società
italiana per le strade ferrata del Meditarranoo, contraente in

nome della Societh medesima, in baso ad autorizzazione accorda-

tagli dal Consiglio di amministrazione, nella seduta del 26 giu-
gno 1903, como dal verbale annesso in copia al presento atto

(allegato A), si à convenuto e el conviene quanto appresso:

Art. 1.

Lo Stato assumera, a mezzo dell'Amministrazione delle ferrovie
di Stato, l'esercizio provvisorio, per la durata di un anno a par-
tiro dal 1° luglio 1905, dolla linoa da Roma (Trastovere) a Vi-
terbo, con la diramazione da Capranica a Roneiglione.

A r t. 2.

Saranno mantenute le tariffe, la condizioni generali 'di tra-
sporto o lo concessioni speciali attualmente in vigoro sulla lines
assunta in esercizio, con quelle modificazioni che saranno attuate
sulle ferrovie dello Stato.

Il numero dei treni da effettuarsi durante il periodo dal 1° lu-

glio 1905 al 30 giugno 1900 non sara inferiore a quollo verifica-
tosi mell'anno luglio 1904-giugno 1903.

Art. 3.

Tutte lo spose di esoreizio di qualsiasi natura saranno soste-

muto dall'Amministrazione esercente, salvo quelle in conto patri-
moniale e quelle per riparazioni alla linea in conseguenza di oven-
tuali danni di forza maggiore che, previo accertamento in con-

tradittorio, saranno computate, con le relative spese generali,
nella misura del 7.50 Oi0 a carico della concessionaria.

Art. 4.

In corrispettivo doll'esoreizio, la Societa por lo strado ferrate
dcI Mediterraneo pagherà all'Amministraziono delle farrovio di Stato
un canone annuo di L. 120,000 a titolo di compenso a corpo per

l'uso degli impianti o per concorsa nelle speso di servizio nelle
stazioni comuni di Roma-Trastevere o Viterbo-Porta Fiorentina,
per spese di riparazione di materiale rotabile, escluse quelle per
danni cagionati da accidenti ferroviari, e, infine, per spese gene-
rali di amministrazione. Lo Stato avra inoltre diritto al rimborso

integrale di tutte le altro spese reali di esercizio.

Art. 5.

Tutti i prodotti diretti ed indirotti dell'esercizio, como sono

meglio specificati negli articoli 66, G7 e 68 del capitolato annesso

alla conveniono 31 ottobre 1884 par l'esercizio della rate Mediter-

ranea, approvato con logge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3a), spot-
teranno alla Società por le strado farrato del Mediterraneo. Salva

la liquidazione dei conti, da effettuarsi alla fine di ciascun se-

mestre, entro due mesi e mezzo dalla sua scadenza, sarà, a titolo

di acconto, versata alla fine di ogni bimestre alla Societh mode-

sima la somma di L. 30,000.

Art. G.

La linea Roma-Viterbo o diramazione Capranica-Roncigliono
sarà consegnata dalla Societå mediterranea all'Amministraziono

dello ferrovio di Stato, con le dipendanza e le relative dotazioni

di matoriale e di approvigionamenti, in istato da potere conti-

nuare un regolare o sicuro esercizio; ed in pari condizioni saranno
riconsegnato dall'Amministrazione dolin ferrovie di Stato alla Me-

diterranoa, alla scadenza della presente convenziono.

Art. 7.

Il personale che al 30 giugno 1905 si trova addetto alla lines

Roma-Viterbo o diramazione Capranica-Ronciglione vi sarà con-

servato dall'Amministrazione dello ferrovie di Stato col tratta-

mento e alle condizioni del regolaulento vigente sulla Unea me-

desima. Occorrendo coprire posti che si rendessero vacanti per una
causa qualunque, le nuove assunzioni saranno fatte in base allo

stesso regolamento.
Ar:. 8.

Per quanto riguarda l'assegnazione e ripartizione dei prodotti o
la competenza dei trasporti, varranno lo normo ora in vigoro.

Art. D.

Por la verifica dei canti, sia dei prolotti che delle spese a rim-

borso, saranno presi accordi fra l'Amministrazione dello Stato o

la Societh Mediterranea, onde si possa procedere alla regolare con-
statazione degli accreditaalenti e degli addebiti da liquidarsi como
agli articob 4 e 5.

Art, 10.

Accordt saranno presi pure por la concessione di biglietti di
servizio al personale aldetto alla linea Roma-Viterbo o dirama-

zione Capranica-Ronciglione anche por viaggt sulle linee dello

Stato, o reciproeamente al personale delle ferrovie di Stato poi
viaggi sulla indicata linea e relativa diramaziono.

Art. 11.

L'Amministrazione delle ferrovio di Stato rimarra ostranea ad

ogni rapporto tra la Societa Mediterranea ed il Consorzio per la

ferrovia Roma-Viterbo, sia por la compartecipaziono ai prodotti
come per altro qualsiasi motivo, e dovrà casero rilevata o resa in-

denne dalla stessa Società Mediterranea di ogni ragione, azione o

pretesa che il Consorzio credessa di far valere contro di essa Am-

ministrazione.
Art. lß.

La presente convenzione sarl soggetta alla tassa fissa di regi-
stro di L. 1.20.

Art. 13.

La presente convenzione non sara esecutiva se non quando sia
stata approvata con doereto Reale, da sottoporsi poi al Parlamento
per essero convertita in legge.
S'intenderà poi priva di qualsiasi effetto o come non avvenuta

qualora abbia luogo il riscatto della linoa con decorrenza 10 lu-

glio 1905.
Fatta a Roma, in doppio esemplare, oggi 21 giugno 1905.

Il ministro dei lavori pubblici
Carlo Ferraris.

II ministro del tesoro

Paolo Carcano.

Il direttore generale delle strade ferrato del Mediterraneo
Oliva Gauseppe.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINÏ.

Il menistro del tesoro
CARCANO.
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CONVERZIONE

per l'esercisio proopisorio della linea Varese-Porto Ceresio.

Premesso :

che con la convenzione 23 dicembre 1891, approvata con-Re-
lo decreto n. 760 (serie da) del 24 stesso snese, il Governo ao-

eoždava alla Società ifaliana par le strade ferrate del Mediterraneo
la oonopssione .par la oostruzione e per l'eseroisto della ferrovia
da V,arise a Pàrto Ceresio;

ohe con l'articolo 1 della legge 28 aprile 1905, n. 137, il Go-
Verito Veniva autorizzato ad assumero, per mezzo dell'Ammini-
strazione dello ferrovie di Stato, l'esercizio della indicata ferrovia
Varese-Porto Corosio, in base ad accordi con la Societa conces-

stonaria;
ohe questi accordi sono intervenuti, ed interessa che siano

consacrati in regolare atto:
Tutto cið premesso;

tra

1 il prof. comm. Carlo Ferraris, ministro dei lavori pub-
blici, ed il comm. avv. Paolo Carcano, ministro del tesoro

ed

il signor comm. ing. Giuseppe Oliva, direttore generale della So-
oleth italiana per de -strado ferrate del Mediterraneo, contraente
in nope della Sooieth medesima in base ad autorizzazione accor-

datagli dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 26 giu-
gno '1905, come dal verbale annesso in oopia al presente atto
(allegato B), si & convenuto e si conviene quanto appresso:

Art. 1.

L'esercizio della linea Varese-Porto Ceresio viene assunto dal-
l'Amministrazione dello Stato a partire dal 1° luglio 1905.

Art. 2.

Tuttp lo spese di esercizio di qualsiasi natura saranno sostenuto
dall'Amministrazione esoteente, salvo quelle in conto patrimoniale
e quelle per riparazioni alla linea in conseguenza di oventuali
danni di forza maggiore, che, prèvio accertamento in contraditto-

rio, saranno computate, con lo relative spese generali nellamisura
Alel 7.50 per cento, a carico della conoessionaria.
In oorrispettivo dell'esercizio l'Amministrazione dello Stato pre-

leverk a proprio favore il 53 per cento dei prodotti. L'energia
elettrica sarà sommimstrats a proprie cure e spese dalla Società
3Î[editerranea.

Art. 3.

* La liquidazione dei conti sara eseguita ogni semestre e dovrå

essere compiuta nel termine di due mesi e mezzo a decorrere
dalla sondenza di ogni semestre.-Frattanto sarà versato a titolo
di aooonto alla Societa medesima, alla fine di ciascun bimestre, la
somma di L 10,000 (lire diecimila).

Art. 4.

Bark continuato l'uso promiscuo del materiale rotabilo.

Art. 5.

La Hnea Varese-Porto Ceresio sara consegnata dalla Societa del

Mediterraneo al Governo con le sue dipendenze e con la relativa

dotazione di materiali e di approvvigionamenti, in istato da poter
omtinuaro un regolare o sÍonro esercizio, ed in pari condizioni

sarà riconsegnata dallo Stato alla Mediterranea alla scadenza della

presente ãonvenzione.
Ïl persónile phe al 30 giugno 1905 si troverk addetto alla linea

Vaiese-Poito Ceresio vi sara oonservato dall'Amministrazione dello

Stato col trattamento ed allo condizioni del regolamento vigente
sulla linea medesima.

Oaeorrendo sostituire posti che si rendano vaennti par una

causa qualunque, le nuovo assunzioni saranno fatto in base allo

stesso regolamento.

Art. 6.

La presento convenzione avrà la durata di un anno, salto VI-
teriori aeoordi da prendersi tro mesi prima deÎlà sgadenza.

Art. 7.

Il Governo subentra compatibilmente con le .preòedenti disposî-
zioni, in tutti gli onori inerenti all'esoroisio, quali ariètütano dalla
convenzione e dal capitolato della linea, no'noht nelli oneri esi-
stenti verso i terzi relativamente all' oseroizio della lin6a me-
desima.

Art. 8.

Continueranno ad avere applicazione le tariffe in vigore prilha
del 30 giugno corrente anno.

Art. 9.

Per la verifica dei conti, sia dei prodotti che delle spese a rim-
borso, saranno presi accordi fra l'Amministrazione dello Stato e la
concessionaria, onde si possa procedere alla regolare constatazione
degli accreditamenti e degli addebiti da liquidarsi come agli arti-
coli 2 e 3.

Art. 10.

Accordi saranno presi per la concessione dei biglietti di ser-
vizio al personale addetto alla linea Varese-Porto Ceresio °anohe
per viaggi sulle linee dello Stato, o reciprocamente al personale
delle ferrovie di Stato sull'indicata linea Varese-Porto Ceresio.

Art. 11.

La presente convenzione sara soggetta alla tassa fissa di re-
gistro di L. 1.20.

Art. 12.

La presente convenzione non sarà usecutiva so non quando sar's
approvata con decreto Reale, da sottoporsi poi al Parlameato per
essere convertita in legge.
S'intendork poi priva di qualsiasi effetto e come non avvenuta,

qualora° abbia luogo il risoatto della Imea con decorrenza 1 la-

glio 1905.
Fatta a Roma, in doppio esemplato, oggi Si giugno 1905.

11 ministro dei lavori pubblioi
Carlo Ferraris.

H ministro del tesoro
Paolo Carcano,

11 direttore generale delle strade ferrate del Mediterraneo
Oliva Giuseppe.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

R. decreto 5 luglio 1906, n. 381, che approva le annesse con-

venzioni 30 giugno 1906 per la proroga per un anno a

decorrere dal i° luglio 1906 dell'esercizio provvisorio da
parte dello Stato delle linee Rama-Viterbo e diramazione
Capranica-Reneiglione e Varese-Porto Ceresio

(pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno, n. 178,
del 31 luglio 1906).

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
Re d'Italia

Vista la legge 22 aprile 1903, n. 137, con la quale il Governo
fu autorizzato ad assumere, per mazzo dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, l'esercizio delle ferrovie Roma-Viterbo e Va.
rese-Porto Ceresio;
Visto il R. decreto dal 29 giugno 1905, n. 360 ;
Uditi il Consiglio dei ministri ed il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per i

lavo:-i pubblici, d. noncerto col Nostro ministro segretario di Stato
per 21 tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

Sono approvate lo annesse convenzioni stipulate in data 30

giugno 1906 tra il Governo e la Società del Mediterraneo per la

proroga di un anno, a partire dal l* luglio 1906, dell'esoreizio
provvisorio, a mezzo dell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato, delle linee Roma-Viterbo o diramazione Capranica-Ronci-
glione e Varese-Porto Ceresio.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiaiamo che il presento deereto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufBoralo delle leggi e decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e farlo os-

servaro.

Dato a Roma, addi 5 luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.
GuNTusco.
A. MMOBANA.

Visto, Il guardasigtili : GALLo.
Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.
Il ministro del tesoro

CARCANO.

.
CONVENZIONE

per la prorogtr dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato

della linere Roma-Viterbo e diramazione Capraniaa-Ronci-
glione.

Promesso :

Che con le convenzioni: 20 aprile 1889, approvata con R. de-

creto del 28 detto, n. 6066 (serie 3a), e 23 dicembre 1891, appro-
vata con R. decreto del 24 detto, n. 730, 11 Governo aceordava al
Consorzio per la ferrovia Roma-Viterbo, costituito con decreto 17

dicembre 1895 della Deputazione provinciale di Roma, e per esso

alle Società italiana per 19 strade ferrate del Mediterraneo, la

costruzione e l'esorcizio della ferrovia da Roma (Porta Cavalleg-
geri) a Viterbo, con diramaziono da Caprantea a Ronciglione, e
poi un tronco di prolungamento dalla staziono di Porta Caval-

leggeri alla stazione di Trastevere;
che con l'art. 1° della legge 22 aprile 1905, n. 137, il Go-

verpo veniva autorizzato ad assumere per mezzo dell'Amminis*ra-

ztono delle ferrovie di Stato l'esercizio della indicata ferrovia

Roma (Trastevere)-Viterba, con la diramazione Capranica-Ronci-
gliono, in base ad accordi con gli enti concessionari;

che con la convenzione 2A giugno 1905, approvata con R. de-

creto del 29 detto, il Governo assumeva l'esercizio della indicata

ferrovia per un anno a partire dal l* luglio 1905;
che la Società concessionaria ha chiesto laprorogi per un anno

dell'esercizio provvisorio de parte dello ferrovie dello Stato della
linea medesima, ed il Governo ha. acconsentito;
Tutto ció premosso:

tra

le LL. EE. il comm. avv. Emanuele Giantarco, ministro dei lavori

pubblici, o comm. avv. Angelo Majorana ministro del tesoro
ed

il signor comm. avv. Ercole Braschi, consulente legale della So-

eietà italiana per le strade ferrate del Mediterraneo, contraente
in nome della Societh medesima, in base ad autorizzazione accor-

datagli dal Consiglio d'amministrazione nella seduta del25 giugno
corrente come dal verbale annesso in copia al presente atto (al-
legato A) si à convenuto e si conviene quanto appresso:

Art. 1.

La convenzione 24 giugno 1905, approvata con R. decreto 29

detto mese, n. 360, per l'assunzione da parte dello Stato, a mezzo

ien'Amministraziono,delle ferrovie di Stato, dell'esercizio provvi-

sorio per la durata di un anno, a partire dal I luglio 1905, della
linea da Roma (Trastevere) a Viterbo, con la diramazione da Ca-

pranica a Ronciglione, à prorogata per un anno a partire dal 1°

luglio 1906.
Fatta a Roma in doppio es3mplare oggi trenta giugno 1000.

11 ministro dei lavori pubblici
Prof. Emanteele Giantterco.

11 mínistro del tesoro

Angelo No.jorana.
Per la Societh Mediterranea
.tvo. Ercole Brascht.

Visto, d'ordine di Sua Afacstà :

Il menistro dei lavori plebblici
BERTOLINI.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Allegato A.

SOCIETA ITALIANA
PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO.

Soceetà anonima con sede zu Mtlano.

Capitale socialo L. 182,000,003 interamente versato
(ammortizzato per L. 830,000).

Estratto dal libro n. 17 dei processi verbalt
del Consiglio d'amministrazione.

(Seduta n. 267 del 25 giugno 1906).

Presenti i signori:
Sanseverino conte ing. Alfonso, senatora del R,gno, presi-

dente.

Massa comm. ing. Mattia, vice presidente.
Falcone comm. ayy. Giacomo, id.
Ariotta cav. Antonio, consigliere d'amalinistrazione.
Bertarelli comm. Tomaso, id.
Borromeo conte Giberto, id.

Ganzi Luigi, id.
Çasana barone avv. comm. Ernesto, id.

Marangoni oomm. avv. Alessandro, id.
Marsaglia comm. ing. Ernesto, id.
Pallavicini marchese Domenico, id.

Pallono comm. Eugenio, id.
Visconti Venosta nob. comm. Giovanni, id.
Silvestri comm. rag. Giovanni, sindaco offettivo.

Oliva comm. ing. Giuseppe, direttore generale.
Peregalli cav. avv. Alessandro, segretario.

Viene letto ed approvato il verbale della scorsa aduna.nza.

Omisses.

Il Consiglio d'amministrazione udite le comunicazioni del si-

gnor presidente e del direttore generale circa la proroga anche

per un altro anno delle due convenzioni 21 giugno 1903 esistenti

col Governo per l'esercizio delle due linee Roma-Viterbo e Varese-
Porto Ceresio, scadenti col 30 giugno corrente ;

ritenuta la opportunita di dare l'autorizzazione a stipulare
la proroga anche con le varianti che siano per rendersi necos-

sarie, venendo approvata dai pateri legislativi la convenzione
13 aprile 1903, allegata al disegno di legge n. 422 del 5 mag-

glo u. s.

Delibera:

di autorizzare il signor direttore generale o per osso il signor
consulente legale comm. avv. Ercole Brasehi, a quell'altro manda-
tario che fosse incaricato dal signor direttore generale, a stipu-
lare la proroga per un anno dello dae dette convenzioni, state

approvate col R. decreto 29 giugno 1905, n. 360, sia come pro-

roga pura o semplice, sia con le varianti che potessero occorrere

in seguito all'approvazione definitiva dell'accennata convenzione

13 aprile 1906 specialmente per i canoni da pagarsi al Governo,
in quanto il materiale mobile diverrebbe 'di sua proprioth come

pure per le pattuizioni dipendenti dal passaggio al medesimo
della proçrietà dell'officina di Tornavento; e per tuttociò il Con-
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siglio conferisce al propri delegati i pin ampi putori don f4oolth
quindi-di pigliare tutti quegli accordi che i meilesimi pbssono
ritenere convenlonti nelPinteresse della Boeieth.
Tale ordine del giorno messo ai voti viene approvato all'una-

mímith.
Omissig.

Il presidento
ßanseverino.

Il segretario
A. Peregalli.

Copia per estratto conforme alla parte ehe vi corrisponde del-
l'originale esistento presso PAmministrazione della Societa ita-
liana per lo strade farrato del Mediterraneo rilasciata all'Ammi-
nistrazione stessa.

Milano, 30 giugno 1906.
D. Domenico Moretti fu Angelo

notaio, di Milano.
Visto per la legalizzazione della firma di Moretti D. Domenico,

notaio di Milano.
Milano, dal R. trib. civ. e pen. il 30-6-1906.

Il presidente
Pietro Granati.

Il vice cancelliere
Bracelli.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINL
Il ministro del tesoro

CARCANO.

CONVENZIONE
per la proroga delfesercizio provvisorio da parte dello Bato

della linea Varese-Porto Ceresio.
Premesso:
ehe con la convenzione 23 dicembre 1891, approvata con Re-

gio deoreto n. '160 (serie 4*) del 24 atesso meso, il Governo acoor-
dava alla Sooietà italiana per le strade ferrato del Medilorraneo
la conoessione per la costruziono e per l'eseroisio della ferrovia da
Varese a Porto Ceresio;

che con l'art. 1 della legge 22 aprile.190"og n.137,,il Go-
verno veniva autorissato ad assumoto poranezra de1PAmministra-
zione do!Io farrovie dello State, l'esereisio della indioata ferrovia
Varess-Porta Ceresio, in base ad aoeordi oon la Societh conces-

alonaria;
ohe con la convenzione 24 giugno 1905, approvata con R. de-

oreto del 19 detto, il Governo assumeva l'esercizio della indicata
ferrovia per un anno a partire dal 1© luglio 1905;

che la Sooietà concessionaria ha ,ohiesto. la proraga per un
anno delPesereizio provvisorio <la parte..delle· ferrovie dello Stato
della linea me4esima, e che il Governo vi ha consontito ;
Tutto cið premesso:

tra

lo LL BE. il comm. avv. Emanuele Gianturoo, ministro dei lavori
pubblisi, e comm. avv. Angelo Majorana, ministro del tesoro

ed

il signor comm. avr. Ercole Brasehi, consulente legale della So-
oietà italiana per le strade ferrato del Mediterraneo, contraente
in nome della Societa medesima in base ad autorizzazione aceor-

datagli dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 25 gin-
gno corrente, come dal verbale stessa data annesso in copia au-
tenticata al presente atto (Allegato B), ai ò convenuto e si con-
viene quanto segue:

Art. 1.

La convenzione 24 giugno 1905, approvata con R. decreto 29
dotto mese, n. 360, per Passunzione da parte dello Stato a mezzo

dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, dell'esercizio prov-
visorio per la durata di un anno a partiro dal 1* luglio 1905,

della linea Varese-Porto Ceresio, 6 prorogata di un anno a

partire dal 1 luglio 1906.
Fatta a Roma, in doppio esemplare, il 30 giugno 1906.

Il ministro dei lavori pubbliai
Prof. Emanuele Gianturco.

11 ministro del tesoro
Angelo Majorana.

Per la Societh mediterranea
Ave. Ercole Braschi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINL
ll ministro del tesoro

CARCANO.

SOCIETÀ ITALIANA
Allegato B.

PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO.
Sociega anonima con sede in Milano

Capitale sociale L. 182,000,000 intieramente versato
(Ammortizzato per L. 830,000).

Estratto dal libro n. 17 dei processi verbali
del Consiglio di amministrazione.
(Seduta n. 267 del 25 giugno 1906).

Presenti i signori:
Sanseverino conte ing. Alfonso, senatore del regno, presi-

dente,
Massa comm. ing. Mattia, vice-presidente.
Faloone comm. avv. 6iacomo, id.
Arlotta cav. Antonio, consigliere d'amministrazione.
Bertarelli comm. Tomaso, id.
Borromeo conte Giberto, id.
Canzi Luigi, id.
Casana barone avv. comm. Ernesto, id.
Marangoni comm. avv. Alessandro, id.
Marsaglia comm. ing. Ernesto, id.

, Pallavicini marohese Domenico, id.
. Pollono comm. Eugenio, id.
.
Visoonti Venosta nob. oomm. Giovanni, Id.
Silvestri comm. rag. Giovanni, sindaco effettivo.
Oliva comm. ing. Giuseppe, direttore genprale.
Peregalli cav. avv. Alessandro, segretario.

Viene letto ed approvato il verbale della scorsa adunanza.
Omissis.
Il Consiglio d'amministrazione, udite le comu.aicazioni del-signor

presidente o del direttore generale circa la proroga per un altro
anno delle due convenzioni 24 giugno 1905 esistenti col Governo
per l'eseroizio delle due linee Roma-Viterbo e "Varese-Porto Ce-
resio, sondenti col 30 giugno corrente;

ritenuta la opportunità di dare Pautorizzaziorbe a stipulare la
proroga anche con le varianti che siano per rendersi necessario,
venendo approvata dai poteri legislativi la convenzione 13 aprile
1906, allegata al disegno di legge n. 429 del 5 maggio U. s.

Delibera:
di autorizzare il signor direttore generale o per esso il signor
consulente legale comm. avv. Ercole Braschi, o quell'Altro man-

datario che fosse incaricato dal signor direttore generale, a sti-
pulare la proroga per un anno delle due dette convenzioni, stato
approvate col R. decreto 29 giugno 1905, n. 360, sia costre proroga
pura o semplice, sia con le varianti che potessero occorrere in
seguito all'approvazione definitiva delfaccennata conveazione 13
aprile 1906, specialmente per i canoni da pagarsi al Governo, in
quanto il materiale mobile diverrebbe di sua proprieth oome pure
per le pattuizioni dipendenti dal passaggio al medesimo de21a pro-
praetà dell'officina di Tornavento; e per tuttocið il Consiglio oon-
ferisco ai propri delegati i più ampi poteri, con faob1th tluindi di
pigliare tutti quegli accordi che i medesimi possono ritenore can.
Venienti nell'interesse della Società.
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Tale ordine del giorno, messo ai voti, vieno approvato all'una-
nimith.
Omissis.

Il presidente
Sanseverino.

Il segretario
A. Peregalli.

Copia per estratto conforme alla parte che vi corrisponde del-

l'originale esistente presso l'Amministrazione della Società ita-

liana per le strade ferrata del Meditorraneo, rilasciata all'Ammi-
nistraziono stessa.

Milano, 30 gaugno 1900.

f. D. Domenico Moretts j'« Angelo
notaio, di Milano.

Visto per la legalizzaziona della firma di Moretti D. Domenico,

notaio di Milano.

Milano, dal R. tribunale civile e penale, il 30 giugno 1000.

Il presidente
Pietro Granati.

Il vica cancelliero
Bracelli.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

R. decreto 19 maggio 1907, n. 359, che approva le unite con-

trenzioni per la proroga dell'esercizio provvisorio delle fer-
roeie Roma-Viterbo (con diramazione Capranica-Ronci-
glione) e Varese-Porto Ceresio

(pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno, n. 153,
del 29 giugno 1907).

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
Re d'Italia

Vista la legge 22 aprile 1905, n. 137, con la quale il Governo
fu autorizzato ad assumere, per mezzo dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, l'esercizio delle ferrovie Roma-Viterbo con

diramazione Capranica-Ronciglione o Varose-Porto Ceresio;
Visto il R. deereto 29 giugno 1903, n. 360 ;
Visto il R. decreto 5 luglio 1906, a. 381 ;

Vista la legge 15 luglio 1906, n. 323, concernente gli accordi

por la liquidazione della gestione della reto Mediterranea ;

Uditi il Consiglio di Stato, il Consiglio superiore dei lavori put-
blici ed il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato par i la-

vori pubblici, di concerto col Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.

Sono approvate le annesse convenzioni in data 12 maggio 190 '

addizionali alle convenzioni 30 giugno 1903 tra il Governo e la

Società del Mediterraneo per la proroga a partire dal 1° luglio
1906 dell'esercizio provvisorio, a mezzo dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, della linee Roma-Viterbo con diramazione

Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ceresio.

Art. 2.

Il presente decreto sarà prosentato al Parlamento por essore

convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi o dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque sp iti di osservarlo e di

farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITil.
Gintomo.
('ARC\ND

Visto, Il guardasigills: ORLANDO.
Visto, d'ordine di Sua Maesta :

Il ministro dei lavori pubblict
BERTOLINl.

Il ministro del tesoro

CARCANO.

CONVENZIOKE
addizionale a quella in data 30 giugno 1900, per /a proroga

dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato della linea
Roma-Viterbo e dirama:ione Capranisa-Ronciptione.
.

Promesso:
che con le convenzioni: 20 aprila 1889, approvata can R de-

creto del 28 detto, n. 5066 (seria 3a) e 23 dicembre 1891, appro-
vata con R. decreto del 21 detto, n. 736, il Gaverno accordava al
Consoz zio per la ferrovia Roma-Vitarbo, costituito con decreto 17

dicembre 1883 della Dopetazione provinciale di Roma, o per esso
alla Società italiana per le stralo ferrate del Molitorraneo,la co-

struzione o l'esercizio della farrovia da Roma (Porta Cavalleggeri)
a Viterbo con diramazione da Capranica a Ronoiglione, e por un
tronco di prolungamento dalla stazione di Porta Cavalleggeri alla
stazione di Trastevere;

che con l'art. I della legge 22 aprile 1905, il Governo veniva
autorizzato ad assumere per mezzo dell'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato l'esereizio della indicata ferrovia Roma (Trast.»-
vere)-Viterbo can la diramazione Capranica-Ronciglione in baÎo
ad accordi con gli enti concessionari;

ohe con la convenzione 24 giugno 1905, approvata con R. do-
creto del 29 detto, il Governo assumova l'esercizio della indicata
ferrovia per un anno a partire dal l° luglio 1935;

che con altra convenzione 30 giugno 1000, approvata con

R. decreto 5 luglio 1906, n. 381, la suddetta convenzione 21 giu-

gno 1905 è stata prorogata di un altro anno a partire dal 1° l'

glio 1906 ;
che successivamente, con legge 15 luglio 1000, n. 325, è stata

approvata la convenzione 13 aprile 1906 por la liquidazione della
gestione della rete Mediterranea, la quale implica, tra 1°altro, la
aequisto da parte dello Stato del materiale rota'oilo in datoons
alla linea Roma-Viterbo e diramazione da Capranica a Roncighone,
e quindi occorre modificare i patti stabiliti nolla convenzione 30

giugno 1906, ondo metterli in relazione col nuovo stato di cosa
creato dalla convenzione anzidotta;

ohe l'acquisto del detto materiale rotabile da parte de'.10 Stato
è stato concordato con effetto dal 1° luglio 1900;
Tutto ciò premesso:

tra
le LL. EI]. il comm. prof. avv. Emanuolo Gianturco, ministro dei
lavori pubblici e comm. prof. avv. Angelo Majorana, ministro del

tosoro, e per esso il sottosegretario di Stato comm. prof. Giusappo
Fasee,

ed

il signor comm. ing. Giuseppe Oliva, direttore generale per lo

strade ferrate del Meditorraneo, contraente in nome della Società

medesima, in base ad autorizanione ancor<1atag'i dal Conoglio di
amministrazione nella seduta del 23 giugno 1900, como da ver-

bale annesso in copia al presente atto, si è convenuto, e si con-
viene quanto segue:

Articolo unico

Forma restando la proroga di un anno, a datarc <lal lo ingf¡o
(06, della convenzione 21 giugno 1933 per l'esareino provvisorio
da parte dello Stato della linea Roma-Viterbo, em diramazione
da Capranica a Ronciglione, e rimanondo invariati tutti gli altri
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patti in questa oontenuti, la Sooieth Mediterranos pa'gherà all'Am-
Ininistrazione governativa un oanone annuo di L. 70,000 (settan-
timila) a partire dal 1 luglio 1906, per l'uso del materiale ro-
tabile, divenuto proprietà dello Stato in base alla convenzione 13

aprile 1906, approvata con legge 15 luglio 1906, e per le ripara-
zioni di danni al materiale stesso engionati da evenfuali aooidenti
.ferroviari.
- Fatta a Roma, in doppio esemplaro, il l2 maggio 1907.
Il ministro del lavori pubblici

E. Gianturco.
Pel ministro del t¢Ioro

G. Fasee.
Per la Sooieta Mediterranea:
Il direttore generalo
Olica Giuseppe.

Viato, d'ordine di Sua Maesta:
Il minis¢ro dei lavori pubblici

BERTOLINI.
Il ministro del tesoro

CARCANO

CONVENZIONE

addizionale a quella in data 30;giugno £906 per Ja' proroga
dell'esercisio provoisorio da parte dello ßtato della linea

Varese-Porto Ceresio.

Premesso :

ohe con la convenzione 28 dicembre 1891, approvata con Re-

gio decreto n. 760 del 24 stesso mese, il Governo accordava alla

Società italiana per le strade ferrate del Mediterraneo, la conces-

si Aio per 11 costruzione e per l'esercizio della ferrovia da Varese

a Porto Ceresio;
che con l'art. I della legge 22 aprile 1905, n. 137, il Governo

venig autorizzato ad assumere, per mezzo dell'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato, l'esoreizio dell'indiesta ferrovia Varese-

Porto Ceresio, in base ad accordi con la Società concessionaria;
che con la convenzione 24 giugno 1905, approvata con Regio

deeroto del 29 detto, n. 360, il Governo assumeva l'eseroisio della

indiesta ferrovia per un anno, a partire dal 1© luglio 1905;

che con altra convenzione 30 giugno 1906, approvata con Re-

gio deereto 5 luglio 1906, n. 381, la suddetta convenzione 24 giu-

gno 1903 à stata prorogata di un altro anno, a partire dal 1°

luglio 1906;
ohe successivamente con la legge 15 luglio 190ð, n. 325, à stata

appropata la convenzione 13 aprile 1906, per la liquidazione della

gestione detta rete Maliterranea, la quale implion, tra altro

l'acquisto da parte dello Stato del materiale rotabile in dotazione

alla linos Varese-Porto Ceresio e dell'omeina elettrica a vapore,

digornavento che fornisce l'energia per l'eseroizio della linea

modesima, e quindi occorre modificare i patti stabiliti nello con-

venzione 30 giugno 1906, a fine di metterli in relazione col nuovo

stato di cose creato dalla convenzione anzidotta;
che l'acquisto del detto materiale rotabile da parte dello

Stato a stato concordato con effetto dal lo luglio 1906, e la presa
di possesso dell'omeina di Tornavento

ha avuto luogo col 1° ago-

pro 1906;
Tutta ciò promesso '

tra

le LL EE. il comm. prof. avv. Emanuele Gianturoo, ministro dei

lavori pubblici e comm. prof. avv. Angelo M4jorana, ministro del

tesoro, o per esso il sottosegretario di Stato prof. Giuseppe
Fasce,

ed

il sig. comm. ing. Giuseppe Oliva, contraente in nome della So

cietå italiana per le strade ferrate del ¼editerraneo, in base aË
autorizzazione accordatagli dal Consiglio d'amministrazione nella

seduta del 25 giugno 1906, come dat verbale annesso in copia al

presente atto, si ò convenuto o si conviene quanto segue:

Articolo unico.

Ferma restando la proroga por un anno a datare dal 1* luglio
1906 della convenzione 24 giugno 1905 por l'eseroisio provvisorio
da parte dello Stato della linea Varese-Porto Ceresio, ai patti in
essa contenuti sono apportate le modificagoni seguenti:

a) la Sociatå Mediterranea per l'uso del materiale rotabile
divenuto proprietå dello Stato, come risulta dalla convenzione 13

aprile 1906 approvata con la leggo 15 luglio 1906, pagherà alla
amminis¾razione governativa il canone annuo di L. 17,000 (dloias.
settemila) a partire dal 1° luglio 1906;

b) l'art. 4 della convenzione 24 giugno 1905 ð soppresso ;
c) l'energia elettrica necessaria per l'esereizio della linea,

mentre pel mese di luglio 1906 s' intende somministrata a pro-

prie cure o speso dalla Società mediterranea in conformità del-
l'art. 2 della con venzione 24 giugno 1903, a partire invoco dal lo

agosto 1906 & somministrata dallo Stato divenuto dalla data stessa
proprietario della centrale di Tornavento, e la Societh corrispon-
derà allo Stato il prezzo dell'energia medesima giusta il disposto
doll'art. 7 della convenzione 13 aprile 1906.

L'energia 6 misurata mensilmente al quadro della sottostatione
di Bisuschio edn apposito wattometro e sarå riferita al quadro
della centrale dividendola pel coefileiente di rendimento di 0.70,
ritenuto che la perdita nella trasmissione da Tornavento a Bisu-

. schio e nella trasformazione sia del 30 Og0. Allo scambio estremo
della stazione di Varese verso Porto Ceres.o é applicata una in-

terruzione nella terza rotaia per modo da impedire la alimenta-
zione dalla sottostazione di Gazzada.
È in facolta della Società di far intervenire un suo delegato

alla lettura del wattomotro di Bisuschio e di prendore diretta
conoseenza delle indicazioni degli strumenti misuratori della cen-
trale.
L'amministrazione governativa presentera alla Societa le rela..

tive distinte di pagamento per l'accertamento e l'accettaziGnu, e
l' importo sarå trattenuto sullo acconto di L. 10•¾ imestrale
previsto dall'art. 3 della convenzione 24 giugno 1."a'05.
Il wattometro da installarsi a Bisuschiosaritarato in contrad-

dittorio a spese comuni. Sarà in facolta di blascana delle due parti
di chiedere che sia effettuata a p-oprit spese la rinnovazione della
taratura,
Se ne risultasse una differenza, in più od in meno, del 2 per

cento rispetto alla precedente taratura. la quantità di energia
fatturata nel mese verrà congraamente rettificata.

Fatta a Roma, in doppio esemplare, il 12 maggio 1907.
Il ministro dei lavori pubblici

E. Gianturco.
Pel ministro del tesoro

G. Fasce.

Per la Societa Mediterranea:
Il direttore generale
Olica Giuseppe.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINl.
Il ministro del tesoro

CARCANO.

R. decreto 31 agosto 1907, n. 679, che approva le uni¢e con-

venzioni per la proroga dell'esercisio provoisorio di alcune
linee ferroviarie

(pubblicato nella Gazzetta ufciale del Regno, n. 253,
del 25 ottobre 1907).

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
Re d'ltalia

Visty le leggi 23 aprile 1905, n. 137 e 7 luglio 1907, n. 4¾,
con le quali il Governo fu autorizzato ad assumere, per mezzo

dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, l'esercizio dello
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ferrovie Roma-Viterbo, con diramazione Capranica-Ronciglione e

Varese-Porto Ceresio;
Visti i RR. decreti 29 gi ugno 1903, n. 360 ; 5 luglio 1906, n. 381

e 19 maggio 1907, n. 359;
Uditi il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro mmistro segretario di Stato pei lavori

pubblici, di concerto col Nostro ministro segretario di Stato pei
tesoro;
Abbiamo decretato o deerotiamo :

Art. 1.

Sono approvate le annesse convenzioni in data 10 luglio 1907

tra il Governo e la Società italiana per le strade ferrate del Me-
diterraneo per la proroga di sei mesi, a partire dal 1° luglio
1907, dell'esercizio provvisorio a mezzo dell'Amministrazione delle
ferrovio dello Stato delle linee Roma-Viterbo, con diramazione
Capranica-Ronciglione e Varose-Porto Ceresio.

Art. 2.

Il presente doereto sark presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Gattico, addi 31 agosto 1907.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
GIANTURCO.
CARCANO.

Visto, 13 guardasigilli: ORLANDO.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

CONVENZIONE

per l'esercizio da parte dello Stato della linea Rorta-Viterbo
e diramazione Capranica-Ranciglione.

Premesso:
che con le convenzioni: 20 aprile 1889, approvata con R. de-

creto del 28 detto, n. 6068 (serie 3a) e 23 dicembre 1891, appro-
vata con R. decreto del 24 detto, n. 736, il Governo accordava al
Consorzio per la ferrovia Roma-Viterbo, costituito con decreto 17
dicembre 1885, della Deputazione provinciale di Roma, e per esso
alla Societå italiana per le strade ferrate del Mediterraneo la co-
struzione e l'esercizio della ferrovia da Roma (porta Cavalleggeri)
a Viterbo, con diramazione da Capranica a Ronciglione, o poi un
troneo di prolungamento dalla stazione di porta Cavalleggeri alla
stazione di Trastevere;

che con l'art. I della legge 28 aprile 1905, n. 137, il Governo
veniva autorizzato ad assumere per mezzo dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato l'esercizio dell'indicata ferrovia Roma
(Trastevere)-Viterbo, con la diramazione Capranica-Ronoiglione, in
base ad accordi con gli enti concessionari ;

che con la convenzione 24 giugno 1933, approvata con R. de-
creto del 29 detto, il Governo assumen l'esercizio dell'indicata
ferrovia per un anno a partire dal 1° 1 glio 1905;

che con altra convenzione 30 giu-no 1906, approvata con Re-

gio decreto 5 luglio 1906, n. 381, la uddetta convenzione 24 giu-
gno 1905 fu prorogata di un altra anno a partire dal 1° lu-

glio 1906;
che con la leggo 15 luglio 1906, n. 325, fu approvata la con-

venzione 13 aprile 1906 per la liquidazione della gestione della

reto Mediterranea, per la quale, tra l'altro, lo Stato acquistò il
materialo rotabile in dotazione alla linea Roma-Viterbo e dira-

maziono Capranica-Ronciglione, e che pertanto fu sostituita alla

COBVenzione 30 giugn) 1906, l'altra 12 maggio 1907, approvata

con R. decreto n. 359 del 19 dotto ed i cui effetti scadono al 30

giugno 1907;
che la Società italiana per le strade ferrato del Mediterraneo

ha chiesto cho il Governo continui ad esercitare la Roma-Viterbo

e diramazione Capranica-Roneigliono per altri G mesi soltanto'

durante i quali essa si preparerà a riprenderne l'esoreizio, o che

il Governo a ciò acconsente;
Tutto ciò premesso:

tra

le LL. EE. il comm. prof. Emanuele Gianturco, ministro dei la-

vori pubblici, ed il comm. avv. Paolo Careano, ministro del te-

soro,
ed

11 comm. ing. Giuseppe Oliva, contraente in nome dolla Società•

italiana per le strade ferrate del Mediterraneo, in base ad auto-

rizzazione accordatagli dal Consiglio d'amministrazione nella so-

data del 26 giugno 1907, come da verbalo annesso in copia al

presente atto, si è convenuto e si conviene quanto appresso:

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato continuora ad caer-

citare durante il secondo somestre 1907 la linea Roma-Viterbo o

diramazione Capranica-Ronciglione alle condizioni stabilite nelle

convenzioni per l'esercizio di queste lmee stipulate successivamente
in data 21 giugno 1905, 30 giugno 1006 e 12 maggio 19í)7, i cui

effetti scadrebbero al 30 giugno 1907.

Dal 1°gennaio 1908 l'esercizio della linea Roma-Viterbo con dira-

mazione Capranica-Ronciglione sarà ripreso dalla Società per le

strade ferrate del Mediterraneo.

Fatta a Roma in doppio esemplare, oggi 10 luglio 1907.

Il ministro dei lavori pubblici
Giantarco.

Il ministro del tesoro
Carcano.

Per la Societa Mediterranea:
ll direttore generalo
Olwa Giuseppe.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavori pte/Also

BERTOLINI.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

CONVENZIONE

per l'esercazio da parte dello Stato della linea Vaæse-Parto Co.

resto.

Premesso :

che con la convenziono 23 dicembro 1891, approvata con R do-

creto n. 760 del 24 stesso mese, il Governo accordava alla Socioth

italiana per le strade ferrato dol Mediterranso la concessiono por

la costruzione o per l'esercizio della ferrovia da Vareso a Porto

Ceresio;
che con l'art. I della legge 22 aprilo 1903, n. 137, il Governo

veniva autorizzato ad assumere per mezzo dell'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato, l'esercizio della indicata ferrovia Va-

rese-Porto Ceresio, in base ad accordi con la Società concessio-

naria;
che con la convenzione 24 giugno 1903, approvata con R. de-

decreto n. 360 del 29 stesso mesa, il Governo assumeva l'eserci-

zio della indicata ferrovia per un anno a partiro dal 1° lu-

glio 1903;
che con altra convenzione 30 giugno 1906, approvata con R. de-

creto n. 381 del 5 luglio 1906, la suddetta convenzione 24 giu-
gno 1905 fu prorogata di un altro anno a partire dal 1° lu-

glio 1906 ;
che, con legge 15 luglio 1900, n. 325, fu approvata la conven-

zione 13 aprile 1906 per la liquidazione della gestione della reto

Mediterranca, per la quale, tra l'altro, lo Stato aequistó il mate-

riale rot abile in dotaziono alla linea Vareso-forto Corosio e l'of-
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ficina termo-elettrica di Tornavento, cho fornisce l'energia per
l'esereizio della linea medesima, e che pertanto fu sostituita alla'
renvenzione 30 giugno 1906 l'altra 12 maggio 1907, approvata hon
R. decreto n. 359 del 19 detto ed i cui effetti scadono al prossimo
30 giugno 1907;

che la Società concessionaria ha chiesto che il Go?ëino con-
tinui ad esareitare la Varese-Porto Ceresio per altri sei mesi sol-
tana, durante i quali essa ri preparera a riprenderne l'esereisio,
o cho il Governo a ciò acconsente,
Tutto cio promessa:

tra

le LL. EE. il comm. prof. Emanuele Gianturco, ministro dei lavori
p ibblici, e comm. avv. Paolo Carcano, ministro del tesoro,

ed

il signor comm. ing. Giuseppo Oliva, contraente in nome della
Soaietà italiana par le strale ferrate del Mediterraneo, in Bisé
ad autorizzazione aoaordatigli dal Cân9iýlio d'amáfidiëtruidne
nella seduta del 26 giugno 1907 come da verbale annesso in co-

pia al presente atto, si è convenuto e si conviene quanto ap-
presso :

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Sgto continueÀ ad eser.
citare du-ante il secondp _somestre 1907 la lines Varese orto Co-

reeio alle condizioni stabilite nelle convenzioni per l'eseroisio di

questa linea stipulato suocassivamente in diga 24 ,glugnp 1905,
30 giugno 1906 e 12 maggio (907 i cµi effetti scadrebbero al
30 giugno 1907.

Dal 1° gennaio 1908 l'esercizio della linea Varese-Porto Ceresio
eark ripreso dalla Societå ooneessionaria.

Fatto a Roma, in doppio esemplare, oggi 10 luglio 1907.
Il ministro dei lavori pubblici

Giantarco.
Il ministro del tesoro

Carcano.
Per la Societa del Mediterraneo:

Il direttore generale
Oliva.

Visto, d'ordine di Sua Maesth:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.
Il ministno del tesoro

CARCANO.

R. decreto 17 maggio 1908, che approva le annesse conven-

zioni 25 marzo 1908, per la proroga per tre mesi, a de-
correre daß 1° gennaio 1908, dell'esercisio proveitorio da

parte dello Stato delle linee Varese-Porto Úeresio e Roma.
Viterbo con diramazione Capranica-Éoneiglione.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
Ro d'Italia

Viste lo leggi 22 aprile 1905, n. IS/ e 7 luglio 1967, n. 429 con lo
quali il Governo fu autorizzato ad assumere, per ineztö delfAlo-

ministrazione delle ferrovie dello Stato, l'eseroisio d&lle linee Va-
rese-Porto Ceresio e Roma-Viterbo, con diramazione Capranica-
Ronoiglione:
Visti i RR. decreti 29 gingno 1905, n. 360 ; 5 Inglio 1906, nu-

inero 381; 19 mággio 1907, n. 359; e 31 agosto 1907, n. 679;
Uditi il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro ségretario di SfAto pei la-

Vori pubblici, di concerto col ministro regretário di Éitato pel te-
soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le anneske convenzioni in data 25 marzo 1908,
gå iÍ Gòvèi•ño e là $oeleta ithliana per 'le Girädõ férrató åbl Me-
ditôrähâó, per la profögi di tre mesi, a pirtii·6 Ààt 1* gendáió
1908, dell'eseroisio provvisorio, a mezzo dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato,-delle lineo Varese-Porto·Goresio e Roma-Vi•

tirbo, "o'o'n dÏíamaito'nolcaþriflida-'Ronalgliòn'e;
Art. 2.

Il presento décrito sera presentato al 'Parlamonto per essere

conYettitb in legge.
Ordiniamo ohe il presente dooreto, munito del sigillo deÌlÚŠÎÁlo.

sia inserto nella raccolta nikeisle Jällè le 'e "del die"AtÎ del
Regno d'Italia, mandando a chianque specti di ósservarlo e di

farlo oneervare.
a m4, edg 17 .xágiggio.19 .

VITT0ÀIO IRANUŠLE.

CAhoÀxo.
Visto, Il guardasigilli: OBI,ANDO.

Visto, d' ordine di Sua Maesta:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.
Il ministro del tesoro

CARCANO.

COÑTËZÒ¾IONE
per resercisio da parte dal Lßtato della linea

Varese-Porto resio.
'

Promesso:
che con la convenzione 28 dideabre 1891, approvita con

R. decreto n. 760 del 24 stesso mose, il Governo aoeordava alla

Societa .per le atrade ferrate del Mediterraneo la concessione per
la costruzione e l'esereizio della ferrovia da Varese a Porto Co-

resio ;
che con l'articolo I della legge 22 aprile 1905, n. 137, il Go-

verno veniva autorizzato ad assµmere, per mezzo dell'Ammini-

strazione delle ferrovie dello Stato, Pesercizio della indicata fer-

rovia Varese-Porto Ceresion in base ad accordi con la Società con-

cessionaria;
che con la cogvenzione 24 giugno 1905, approvata con R. de-

creto n. 380 del 29 stesso mese, il Governo sisuûerà Íosèdizio
della indicata ferrovia per uû ahno a partire dgl 1 luglio 1905;

ohe con altra convenzione 30 giugno 1906, hypiotsta con

R. dedreto n. 381 del 5 luglio 1906, la satidetta convahtione 24

giugno 1905 fa prorogsta di un gltro sono, a partire ·dsl f* lu-
glio 1906;

ohe con la legge 15 luglio 1906, n. 325, tu approvata la don-
ventique 13 aprile 1906 per la liqafdazione della gestione ddlla
rete Mediterranda, per la quale, tra l'gItro, lo Stato «dquild'6 il
materisle dotibile in dotazione della lines Varese.Porto Ceresio
e l'afBoina térmo-elettrica di Tornàvento, dhe fornisoo l'energia
por l'eseroisio della linea mellesima e che portanto fu sostiteita

alla convenzione 30 giugno 1906, l'altra 12 afaggro 1907 spýro-
vsta con R. decreto n. 359, del 19 detto, ed i cui effetti cessarono
81 30 giugno 19(†/;

ohe con altra canvenzione 10 luglio 1907, approvata con

R. dooreto n. 679, del 31 agosto 1907, farono prorogate ancora

per altri sei mesi, ee 6 fino al 31 dioenibre 1907, le convenzioni
suddotte;

ehe infine la Societa italiana per le strade ferrate del Medi-
terraneo ha chiesto al Go orno di aooordarle un'altima proroga
di tre mesi, per poter defin ire e complotare la ana preparazione
alla definitiva ripresa dell'eaaroidio della lines Varese orto Co-

resio al 1 aprile 1908, e che il Governo ha 626 coneesso soloper
evitare che l'impreparazione de lla Societa nuocesse egli interessi
del pubtfico e con resplicita diohiarazione che questa proroga
non sarebtre stata segalta da altre e che paroib opl I aprile iB08
la Sopieth avrebbe dovuto riprendere in ogni modo l'ése'ioisio di
questa linea.

Tutto oib premesso:
trA le LL. 8. 11 commendatore avvocata Pietro Bertalini, mini-
stro dei lavori pubblici, e oommendatore avvocato Paolo Caroano
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ministro del tesoro, ed il commendatore avvocato Ercole Braschi,
contraente in nomo della Società italiana per lo strade ferrate del
Mediterraneo, in base ad autorizzazione accordatagli dal Consiglio
d'amministrarlone nella seduta del 18 gennaio 1908, come da ver-
bale annesso in copia al presente atto, si è convenuto o si con-
vieno quanto appresso:

Articolo unico.

Gli accordi intervenuti fra il Governo e la Società delle strada
ferrate del Mediterraneo per l'esercizio della linea Varese-Porto
Coresio giusta lo convonzioni 24 giugno 1905, 30 giugno 1906, 13

maggio 1907 e 10 luglio 1907 sono prorogati a tutto il 31 marz >

1909, restando fissata al 1° aprile 1908 la data della ripresa del-
l'esercizio di detta linell da parte della Società. È però fatta ee-

cezione per l'ammontare del canono d'uso del materiale rotabile,
di cui all'atticolo unico della convenzione 12maggio 1907, il quala
sarå modifloato in relazione a ciò che pel noleggio del materiale
rotabile sark stabilito per regolare i rapporti fra la Società con-

cessionaria e l'Ammittistrazione delle ferrovie dello Stato a partiro
dal 1° aprile 1908.

Fatta a Roma, in doppio esemplare, oggi 25 marzo 1908.
Il ministro dei lavori pubblici

Pietro Bertolini.
Il ministro del tesoro
Paolo Cancano.

Per la Società Mediterranea
Ercole Braschi.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.
Il ministro del tesoro

CARCANO.

CONVENZIONE
per l'esercizio da parte dello Stato della linea Roma-Viterbo

e diramazione Capranica-Ronciglione.
Promesso:
che con le convenzioni; 20 aprile 1889, approvata con R. de-

oreto del 28 detto n. 6066 (serie 3a) o 23 dicembre 1891, appro-
Vata con R. dooreto del 24 detto n. 736, il Governo accordava al
Consorzto per la ferrovia Roma-Viterbo, costituito con decreto 17
dicembre 1885 della Deputazione provinciale di Roma o per esso
alla Società italiana per le strade ferrate del Mediterraneo la co-
struzione e l'esercizio della ferrovia da Roma (Porta Cavalleggeri)
a Viterbo, can diramazione da Capranica a Roncigliono e poi un
tronco di prolungamento dalla stazione di porta Cavalleggeri alla
stazione di Trastevore ;

che con l'art. 1° della logge 22 aprile 1905, n. 137, 11 Go-

verno veniva autorizzato ad assumero per mezzo dell'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato l'esercizio dell'indicata ferrovia
Roma (Trastevere)-Viterbo, con la diramazione Capranica-Ronei-
glione in base ad accordi con gli enti concessionari;

che con la convenziono 24 giugno 1905, approvata con R. de-
oreto del 29 detto, il Governo assumeva l'esercizio dell'indicata
ferrovia per un anno a partire dal 1° luglio 1905;

che con altra convenzione 30 giugno 1906, approvata con

R. decreto 5 luglio 1906, n. 381, la suddetta convenzione 24 giu-
gno 1905 fa prorogata di un altro anno a partiro dal 1° lu-

glio 1906;
che con legge 15 luglio 1906, n. 325, fu approvata la can-

venzione 13 aprile 1906 per la liquidazione della gestione della

rete Mediterranea, per la quale, tra l'altro, lo Stato acquistò il
materia'le rotabile in dotazione alla linea Roma-Viterbo e di-

ramazione Capranica-Roneiglione, e che pertanto fu sostituita

alla convenzione 30 giugno 1906, l'altra 12 maggio 1907, appro-
vata con R. decreto n. 359 del 10 detto ed i cui effetti cessarono
al 30 giugno 1907;

ohe con altra convenzione 10 luglio 1907, approvata con

R. decreto n. 679 del 31 agosto 1907, furono prorogate ancora

per altri sei mesi, e cio fino al 31 dicembro 1907, le convenzioni
suddette :

che infine la Società italiana por lo strado forrato del Modi-

terranco ha chiesto al Governo di accordarlo un'ultima proroga di

tre mesi, per potero definiro e completare la sua preparazione alla
ripresa definitiva dell'esercizio della linea Roma-Viterbo o dira-

maziono Capranica-Roneiglione al l" aprilo 1908; o che il Governo

ha ciò concesso solo por evitaro cho l'improparazione della So-

cieth nuocesse agli interessi del pubblico o con l'esplicita dichia-
razione che questa proroga non sarebbe stata seguita da altre e

che perciò col 1° aprilo 1908 la Societå avrebbe dovuto riprendero
in ogni modo l'esorcizio di quella linea.
Tutto cið promesso :

tra le LL. EE. il comm. avv.Pietro Bortolini,ministrodeila-
vori pubblici o comm. avv. Paolo Careano,ministro del tesoro, od

il comm. avv. Ercole Braschi, contraente in nome della Societa

italiana per le strade ferrato del Mediterraneo in base ad auto-

rizzazione accordatagli dal Consiglio di amminittrazione nella se-
duta del 18 gennaio 1908 como dal verbalo annesso in copia al

presente atto, si è convenuto e si convieno quanto appresso:

Articolo unico.

Gli accordi interven ti fra il Governo o la Sociolà italiana per

le strade ferrate del Mediterraneo por l'esereizio della linea Roma-

Viterbo o diramazione Capranica-Raneiglione, giusta lo conven-

zioni 21 giugno 1903, 30 giugno 1906, 12 maggio 1907 e 10 lu-

glio 1907 sono prorogati a tutto il 31 marzo 1908, restando fis-

sata al 1° aprilo 1908 la data della riprosa dell't.sorcizio di detta

lmea da parte della Società.

È perð fatta ecceziono por l'ammontaro dei due canoni di cui

all'art. 4 della convenzione ßt giugno 1915 cd all'articolo unico

della convenziono 12 maggio 1907, i quali stranno moddicati in

relaziono a cio che per il noleggio, por la manutenziono del ma-

teriale rotabilo o ree l'uso dello stazioni comuni sara stabilito

per regolare i rapporti fra la So:ietà italiana per le strade for-

rate del Mediterraneo o l'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato a partiro dal 1° aprile 1008.
Fatta a Roma, in dopç.io esemplare, oggi 24 marn 1908.

11 ministro dei lavori pubblici
Pietro Bertolini.

11 ministro del tesoro
Paolo Carcano.

Per la Società Mediterranea
Ercole Braschi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavora pubblica

UERTOLINI.

Il menistro dal tesoro
CARCANO.

SOCIETA ITALitNA

PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO

Società anonima con sede in Aft/ano.

Capitala socialo L. 180,000,000 interamento versato
(ammortizzato por L. 1,050,000).

Estratto dal libro n. 17 dei processi verbali
del Consiglio d'amministrazione.

(Seduta n 277 del 18 gonnaio 1908.

Presenti i signori :

Presidente: Falcano coinm. are. Giacomo ; vico prestdonto : Bor-
romeo conte Giberto; consiglieri: Arlotta cav. Antonio, Bertarelli
comm. Tomaso, Borgheso don Francesco duca di Bomarzo, Canzi
Luigi, Casana baroo avv. Krnesto, Durazio Pallavicini marchoso
Giacomo Filippo. Esterle ing Carlo, Marangoni cornm. avv. Ales-
sandro, Marsaglia comm. ing. Emesta, Pallasioino marchese Do-

manico, Podesta barone Luca, Pallano enmm. Eugenio, Rava
comm Enrico; sindact: Joel comm Otto, Besozzi nob. cav. Ales-
sandro; direttore generale: Oliva comm. ing. Giuseppe; segretaa
rio: Peregalli cav. avv. Alessandro.
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Viemu letto ed approvato il verbale della scorsa adanansa.

Omissis.
1 Consiglio, udite le dichiarazioni del signor direttore generale
relazione alla discussione che ne a seguita:

a) autorizza 11 signor direttoro generale comm. ing. Giu-

seppe Oliva, o per osso il consulente legale signor comm..avy.
Ernaito Braschi, a stipulare, colle ferrovie di Stato, la proroga di
tre mesi, sino cioè al 31 marzo p. v., o sino a quell'altro termine
che si rendesse necessario per l'esercizio della linea Roma Traste-

vere-Viterbo e Varose-Porto Ceresio da parte delle ferrovie stesse
e a quelle condizioni che i signori delegati riterranno conveniente
di accettare ;

b) li autorizza del pari a stipulare colle dette ferrov.e le

corirenzioni che si rendano necessarie per l'assunzione diretta del-

Posercizio dopo il 31 marzo p. v. o dopo l'altro termine che fosse

invece stabilito, e a fissare quanto possa occorrere, in ispecie per
il materiale, per le stazioni comuni e per il servizio cumulativo ;

c) li autorizza infine a stipulare coll'onorevole Ministero dei
lavori pubblici e colle dette ferrovie an atto di compromesso per

sottoporre al giudizio di arbitri la decisione delle questioni insorte
a propusito dell'assunzione diretta dell'esercizio delle due linee•
dando ai detti delegati sociali le facoltà di accettare, e di desi-

gnare gli arbitri.
Omissis.

Per il presidente
Giberto Borromeo.

Il segretario
A. Peregalli.

Copia per estratto conforme alla parte che vi corrispondo del-
l'originale in atti della Società per le strade ferrato del Mediter

raneo rilasciata alla Soeietà ferroviaria stessa.

Milano, li 9 marzo 1908.
Dott. Domenico Morette fu Angelo

notaio di Milano.
Visto per la legalizzazione della firma di 3toretti dott, Dome-

nido, notaio di Milano.
Milano, dal R. tribunale civile e penale, il 10 marzo 1908.

11 presidente

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

12 ministro dei lavori pubblici
BERTOLINL

Il ministro del tesoro
CARCANO.

N. 65 del repertorio.
Appendice al contratto e settembre 1904 per la concessione

della costruzione e dell'esercizio di una ferrovia a sazione

normale, con trazione a vapore, da Livorno a Vada.

Regnando Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della nazione
Re d'Italia

Premesso:
a) che con contratto stipulato in Roma il 4 settembre 1904

fra LL. EE. i ministri dei lavori pubblici e del tesoro per conto

dell'Amministrazione dello Stato ed il signor comm. avv. Amiloare
Galeotti in rappresentanza della provincia di Livorno, approvato
con deoroto Reale 8 settembre 1904, n. 566, venne fatta conces-

sione alla Provincia medesima della costruzione e dell'esercizio di

una ferrovia a vapore, a sezione normale, da Livorno a Vada;

b) che la provincia di Livorno non atto 10 ottobre 1904,ha

oeduto la concessione, alla ditta Saverio Parisi ;

c) che con l'art. 3 del sovracitato contaatto la concessionaria

s'impegna di cedere al Governo l'esercizio della linea Livorno-

Vada per tutta la durata della concessione,
ai patti ed alle con-

dizioni di cui ai successivi articoli 4, 5, 6, 8, 9, 10 ed 11, quali
patti e condizioni perð per l'art. 14 non dovevano considerarsi

*impegnativi ed esecutivi, se non fossero stati approvati per legge

d) ohe con lo stesso art, 11 il Governo assumeva impegno

di promuoverne l'approvazione, .sottopónendoli al PirlamÉntoleoi
'

provvedimenti per il riordinamento dell'eseicizio delle
siridef fer-

rate di proprietà dello Stato, da attuarsi-bol I• Inglio-1905;
e) che infatti con l'art. I della legge'27aprile 1905, n. 137,

il Governo fu autorizzato ad assumere, per mezzo dell'Ammini-

strazione delle ferrovie dello Stato, insieme-a-quello di altro linee,
l'esereizio della Livorno-Vada, a sensi e por gli effetti del piä
solte citato contratta 4 settembre 1901;

f) che per l'art. 10 del contratto stesso la concessionaria

ha l'obbligo di costruire a aue spese il secondo binario, costituendo

all'uopo un fondo speciale mediante versamento della quota del

44.50 per cento del prodotto ultra-iniziale, ad essa devoluta in

base al precedente art. 8, quando detto detto ,fendo abbia rag-

giunto tra capitale ed interessi la somma di L. 1,700,000 prevista,
per la costruzione stessa, e ad ogni modo non appena il prodotto
annuo della linea abbia raggiunto per tre anni consecutivi L.40,000
a chilometro ;

g) che l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, la quale
per l'art. 1° della citata legge 22 aprile 1905, n. 137, dovrà as-

sumere l'esercizio della nuova linea, non appena ne sia compiuta
la costruzione, ha fatto presente la convenienza ohe, nell'interesse

della maggiore regolarità e speditezza del servizio, la linea me-

desima venga fin d'ora oostruita a due binari senza attendere cioë

ehe si cerifichino le condizioni previste dall'art.,10 del contratto
di concessione ;

h) che il ministero dei lavori pubblici, avendo riconosciuta

la accessità di tale provvedimento, incaricava l'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato di aprire all'uopo trattative colla con-

cessionaria, onde stabilirne le condizioni;
i) che dette trattative riaseirono a buon fine;

Tutto ciopremesso, e volendosi ora tradurre in atto regolare

gli accordi intervenuti :
Fra le LL. EE. il professore Emanuele Giantarco, ministrodei

lavori pubblici e l'avvocato Paole Caroano, ministro del tesoro,

per conto dell'Amministrazione dello Stato da una parte, e dal-

l'altra il signor cavaliere Enrico Sensi deputato anziano, in rap-

presentanza della deputazione provineiale di Livorno, apposita-
mente delegato come da deliberazione in data 10 settembre

1907 allegata in copia autentica al presente itto, ed il signor

comm. Saverio Parisi quale subeoneessionario della linea, si con-

viene e stipula quanto appresso :

Art. l.

A modificazione di quanto à stabilito all'art. 2 del contratto 4

settembre 1904, approvato con R. decreto 8 settembre 1904, n. 566,

la concessionaria della ferrovia Livorno-Vada e per essa la ditta

Saverio Parisi subconcessionaria, si obbliga di completare ed ar-

maro] la ferrovia medesima per due binari, e di darla multimata
o

pronta per essere aperta al pubblico esercizio a doppio binario

entro gli stessi termini stabiliti dal capitolato di concessione.
Se pero il concessionario si trovasse in grado di consegnare la

linea a semplice binario, atta (al pubblico e regolare eseroisio,
avanti la scadenza dei termini predetti, ed il Governo ne auto-

rizzasse l'apertura ai sensi del citato contratto 4 settembre 1904,

il Governo stesso acconsente fin d'ora che il conoessionario possa

ritardare la consegna del secondo binario fino a sei mesi dopo

l'apertura -del primo binario, non mai però oltre il termine pre-

scritto dall'art. 2 del capitolato di concessione.

Art. 2.

In corrispettivo dell'obbligo di cui al precedente articolo, ed en-
tro il termine di tro mesi dal giorno in cui avrà luogo la rego-
lare consegna del detto secondo binario, completamente ultimato

eSto" ad essere aperto al pubblico esercizio, il Governo pagherà
alla concessionaria, e per essa alla Ditta sub-concessionaria, in

una sol volta, la somma a corpo di L. 1,600,000 (lire un-tailiono
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e seicentomila) notta da qualsiasi imposta, qualo compenso di tutte
le speso dalla medesima incontrate per la costruzione del binario

medesimo e relativa sedo stradale, niuna osolusa od ceeettuata, o
sonza alcun aumento a titolo di premio.

Art. 3.

La presa in consegna del secondo binario da parte del Governo

non potrà ritardarsi oltre un mese dal giorno in cui la Ditta

avrà, per iscritto, dichiarato di averlo ultimato e pronto al es-

sore consegnato.
La consegna sarà fatta all'Amministraziono delle ferrovio dello

Stato dopo che apposita Commissions all'uopo delegata dal Mini-

stero dei lavori pubblici avrà riconosciuto la completa e regolare
esecuzione dei lavori.

Art. 4.

Qualora il Voverno non si valga della facolti riservatasi col-

l'art. 31 del capitolato di concessione, di riscattare la linea entro
il termine di due anni dal compimento della sua costruzione, lo

quote dei prodotti ultra iniziali in ragione del 4L50 per cento che

sarebbero devoluto alla concessionaria in base all°art. 8 della con-

yenzione, e che dovrebbero essere alla medesima versate noi modi

e tempo stabilltL dal successivo art. 9 della convenzione stessa

saranno dall'Ammiñistrazione esercenta trattenute e destinate a

costituire il fondo speciale di cui è cenno all'art. 10 per la co-

struzione del secondo binario, e quando detto fondo, fra capitali
ed interessi composti in ragione del 3.50 Og0 netto, abbia rag-

giunto la somma di L. 1,600,000, sarà devoluta integralmento allo

Stato in reintegro della somma già pagata alla ditta in base al

precedente art. 3.
Art. 5

Ned effattuan tosi il riscatto della linaa entro i due anni dal

suo compimento, il socondo binario e relativa solo stradale e suo

dipendenze, quantunque già pagata dal Governo alla concessio-

naria, dovranno intendersi a tutti gli altri effetti della conces-

sione come facenti parte integrante della linea concessa, tenendo

conto pero della somma pagat t dal Governo, quando non si veri-

fiehi l'ipotesi della costituzione dal fonio spoeiale nei moll eter-

mini dell'art. 4.
Art 6

Lo spese di stipulazione del presente contratto ] y ndice a

quello di concessione 4 settembro 100 i sono a carico della Ditta

Parisi; il contratto stessa sarà registrato col solo pagamento del

diritto fisso di lira una e non sarà valido e definitiva, sa non

dopo approvato per deareto Reale registrato alla Corte del conti.

Fatto quest'oggi in Roma dodici del mesodisettembrodell'ann>

millenoyecentosette.

Il ministro dei lavori pubblici ,

Prof. Emanuele Giantarco.

Il ministro del tesoro
PAOLO CARCANO

11 rappresentanto
della Deputazione provinciale di L vorno

Enrico Senzi.

MINISTEln) O! TE: ORO

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il decreto ministorialo 3) aprilo 1938, n. 3303, con cui fa
indetto l'esame di concorso a unhei pasti di archivistadisaaonda
classe in questo Ministero, al quale, giusta il JLsposto dell'art. l,
vennero ammessi gli applicati di prima classe del Ministero

medesimo, esclusi quelli in soprannumero at posti stabiliti dal
ruolo organico;
Visto il processo verbale defin=tivo, in data 22 luglio 1908 della

Commissione por l'esame prodotto, nominata con decreto mini.·

storiale 2 giugno 1908, n. 3110, dal quale risultano designati, per
ordine di classificazione di merito gli undici vincitori del con-

corso;
Determina :

Sono dichiarati vincitori del con:orso predetto, nel seguente or.
dine di classificazione, determ nato dat punti di morata coneogaiti
nelle prove scritte ed in quella orale, o a parità di punti dalla
anzianita in graduatoria, at termini dell'art. 12 del ettato daaroto
30 aprilo 1008, n. 3309, i signori:
Petroselli Francesco, can punti 10 - Seioscia Banaventura, id. là
- Palmarini Ferruccio, 13. 18 - Pisani Pietro, 14. 18 - Fa-

gioli Virgilio, id. 18 - Rossi Rug¿ior i, td. 17 73 -- Soavo
Albirto, id. 1723 - D'Apollo Au¿usto, id. 17.25 --IlariGio-
vanni, id. 17.23 - Santi Salvatoro, id. 17.25 - Bon Claudios
id. 17.23.

Roma, addi 24 luglio 1908.

Il mmistro

CARCANO.

ELENCO degli italiani morti nell' orpedale « Um-
berto I» di San Pau/o tiel Brasi/e, dal 1°gennaio
al 31 marzo 1988 :

Natale Giovanni di Damonico, d'anni 51 - C1 riet At01io fu
Luigi, id. 41 - Bont Maria di Gaetano, id 21 -- Caverni
Franeesea fa Giuse'ppe, id. 57 -- Stella Ottavio fu Giovanni,
id. 68 - cognati Pietro fu Logi, Id- 67 - Pagliarona Ro-
sario di Onofrio, id. 30 - Musiani Alberto fu Luigi, id. CO
-- Amolao Giaco.no fu Cesaro, id. 38 - Tostni Rosina di
Glaeomo, id. 12 -- Pelosi Antonietta fu Giovanni, id. 23 -
Tost Luigi di Antonio, id. 20 - Ferrara Luigi di Miabele, id.
10 -- Bussi Orasto fu Agostino, id. US - Paotillo Vincenn
Di Donato, id. 30 - Tosollo Eleonora di Alessandro Almsi,
id. 24 - Contiero Domanico fu Paolo, IJ. 33 - Comual b An-
tonio di Egidio, id. 31 - Di Palma Luigi fu An irea, id. 63
- Bianchi P.etro fu Michele, id. 37 - Mosca Sorafina fu
Sebastiano, id. 31 - Bortolan Giuseppo fu Hartolo, id. 40 --
Pinelli Maria fa Antonia, ht. 25 - Priore Francesco fu Car-.
mine, id. 41 -~ Marchionni Giuseppo fu Angelovato, 11. 42 ...
Canisso Salvatoro di Vincento, id. U.

Il subconcessionario •--··

Saverio Parisi MINISTERO
Alberto Bremond, teste. DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
Giuseppe Mastrostefano, teste.
Avv. Ettore Giusti, segretario, delegato

alla stipulazione doi contratti.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
il ministro dei lavori pubblica

BERTOLINI.
Il ministro del tesoro

Divieto d'esporta:clone.
Essendo stata accortata la proseur.x della fillossara nel comunc-

di Dipignano, in provincia di Cosenta, ð stato con decreto del 24
luglio 1908, esteso a detto Comune il divieto di esportazione di
talune materie ind cato alle lottero a, b, e, d= 1 testo unico della
leggi antifillosseriche.

CARCANO. Roma, 24 lugbo 1018.
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MINISTERO DEL TESOBO - Direzione. Generate del Robito ERWim

8• PUBBLICAZIONE
Conformomento alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, un. 94 e 136 del regolamento approvato con R. de•

croto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che, ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certineati d'isarizione delle sotto de-

a°;gnate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasoigti, i
nuova ;
Si ditada pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presento at-

viso, si rilascoranno i nuovi certifleati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione gene•
rale nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle (INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rpadita annua
debito iscrizioni di ojasonna

isormone

Consolidato 1157296 Prioris Eugenio di Antonio, domioiliato a Pointes des
5 /, Solo certificato Contes (Franoia). Vincolata . . . . . Lire 375 -

' di usufrutto

Consolidato 473172 Arrigð Giulia fu Agostino, minore, sotto la patria potestå
3.75 /o della madro Molino Giovanna fu Luigi, vedova di Ar-

righ Agostino, domiciliata in Napoli . . . . . . . . > 11 25

Consolidato 53443 Presbitero Giuseppe fu Eusebio, domiciliato in Milano.
5 °/o 170043 Con annotazione. . . . .. . . > 25 -

Gonsolidato 00663 Severini Severino fu Oronz;o . . - · · · · · · · · · · > 75 -
3.75 %

rendita mista

00666 Intestata come sopra' . . . . 15 -

00435 Intestata come sopra 15() -

00436 Intestata come hopra. lEO -

00437 Intestata come sopra . . . 153 -

00438 Ititestata come sopra. . .

* 15) -

00388 Intestata como sopra . . . . . . . . . . . . 375 -

Consolidato 867661 Santa Teresa fu Franesco, nubile, domiciliata a Torino· • 5) -
5 %

1175658 Deluchi Maria fu Michele, minore, sotto la patria po-
Certificato testa della madre Casellino Maria di Stefano, vedova
di proprieth in prime nozze di Massa Stefano fu Paolo, ed in so-
o di usufrutto conde nozze De Lucchi Michele fu Giuseppe, domiciliata

in Montoggio (Genova). Vincolata. . . . . . . . . .
> 15 -

Consolidato 12344 Galleani Emilio fu Giorgio, domieihato a Ventimiglia (Porto
3,75 % Maurizio). Con annotazione . . .

» 30 -

211751 Dolla Cella Costanza di Carlo, moglie di Malchiodi avv.
Erminio, domiciliata in Bobbio (Pavia) > 112 50

58510 Galimi Raffaele di Domenico, domiciliato a Messina. Con
annotazione .

» 7 50

292676 Rossi Pacifico di Filippo, domiciliato a Montoro Superiore
Torchiati (Avellino). Con annotazione . . . . . . . .

» 93 75
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni diisecriaz

Consolidato 80565 Chiesa della SS. Annunziata di Genova. Con avvertenza . Lire
48 75

3.75 %

Consolidato 984723 Arnod Cipriano fu Alossandro, domiciliato a Saint-Piorro
5 0/, (Torino) . .

» 25 -

851254 Aventi diritto alla dote del Beneficio della Beata Vergino
Solo certificato della Cintura in Breia (Novara). Vincolata . . . . .

> 10 -

di proprieta

1215241 Intestata come sopra. Vincolata. . . . . . . . . . . . . » 5 -

Solo certificato
di proprietà

Consolidato 302153 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di San Maurizio di

3.75 ¾ Monti a Rapallo (Genova). Con annotazione . . . . . > 15 -

Consolidato 1190855 Messina Giovannina fu Francesco, nubile, domiciliata in
5 % Agira (Catania). Con annotazione .

5 -

583346 Ferronetti Giacomina Giulietta fu Giacomo, minore, sotto

Solo certificato l'amministrazione della di let madre Raffaella Otta-

di proprietà viani di Rocco, domiciliata a Napoli. Vincolata . . .
» 43 -

1121084 Porlasca Giovanni fu Vincenzo, domiciliato a Cernobbio
Solo certificato (Como). Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . » 720 -
di proprioth

150583 Brunetti Salvatore fu Salvatore, domiciliato in Napoli. Vin-
5532 colata....................... > 125-

Solo certificato
di proprietå

382838 Drago Antonino fu Vincenzo, domiciliato a Palermo. Con
annotazione.................... > 20-

382839 Intestata ed annotata como la precedente » 5 -

383223 Intestata ed annotata come la procedente » 5 -

Roma, 29 febbraio 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

Per il capo sezione Il direttore capo della 26 divisione

F. GAMBACCIANI. S. PIETRACAPRINA.
I lill i

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito PabbUee

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010

ciob: n. 312,516 d'inscrizione sui registri dolla Direzione generale
(corrispondente al n. 1,166,897 del già cons. 50[0), por L. 52.50 - 49,
al nome di Storti Emilto di Giovanni, minore, aptto la patria po-
testa del padro, domiciliato in Pallanza (Novara), fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechã doveva invece
intestarsi a Storti Angelo-GreUorio-Emilio di Giovanni, mi-
noro, ecc. (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunquo possa avervi interesso che, trascorso un mese

'

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 luglio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

RETTŒICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

ciob: n. 359,139 d'inscrizione sui registri della Direzione generalo
per L. 127.50-119 al nome di Zaroli Carolina fu Antonio, vedova
di Filippini Rodolfo, domiciliata a Cairate (Milano) (vinco-
lata), fu coal intestata per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Zaroli Carolina fu Antonio vedova
di Filippini Vincenzo-Rodolfo, domiciliata a Cairate (Milano), Yora
propriotaria della rendita stessa.
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Míf.dMilli"dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
at dilBda Siinngue possa avervi interage go, gre,sgroo _un ynese

lggÏn p blioiksione di questo 49918o, orb non mieán stati
notifloate ppposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richieste,
liiiiii, 11Ti liijlio 1908.

Per il direttore gener.ale
GÃRBAZZL

Rarrmaa n'arrasrAaroma (3* pubblicationey.
Ši Á diohiarato che la rendita sognente del consolidato 3.75 Og0

eloë: n. 194,531 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 18.75 - 17.50, al nome di Milano Ausonia fu Giuseppe,
nubilà, domioiliata la Casale Monferrato (Alessandela), fa così
intestata per errore ocoorag nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva in-
Teos intestarsi aMilano Antonia fu Giuseppe, eee., come sopra,
vera proprietaria dp11a rendita stessa.
A'termini dell'aràoolo 72 del regolamento ag Debito pubblico

si diSig chiunque possa avervi Jútereño che, tras&orso un desa
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notiacate opposiaioni a questa Direzione genprplo, si procedera
allaggoa di detta isorizioño heÍ'ho'do tiohigho.

Roma, il 25 luglio 1908,

Per il direttor¢ penerale
GAItBAZZI.

Con suceossiva notifloanza ei:pubblieberanno i numeri.dello ob-
bligazioni estratte, rimborsabiË Ail 1° ottobre prossúÅ .

Roma, 24 luglio 1908.
13 dir¢µçze ggnerale

MORTARA.
A cape della, dioisione BA

LUBRANO.

Si notifica che nel giorno di mercoledi 12 agosto 1 , alle ore
9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale,
via Goito, n. l, in Roma, con accesso al pubblico, si grocederà
alla 41a annuale estrazione a sorte delle obbligazioni della gik
Società « Vittorio Eo2anuele » concessionaria della ferrovia Ca-
labro Siqula, di L, 500 ciaseuna di capitale nominale, al 3 Og0, il
cut sernzio venne assunto dallo Stato per effetto dell'art. 7 della
Convenzione 20 giugno 1868 approvata colla legge 31 agosto
stesso anno, n. 4587.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella d'ammor-

tamento, sono in numero di 3138, sulle 411,515 attualmente vi-
genti, agli effetti della detta estrazione.
Con snoeessiva notifloanza sí pubblicheranno i nutweri delle ob-

bligazioni estratte rimborsabili dal 1° ottobre p. v.
Roma, addl 24 luglio 1908.

Il direttore generale
MORTARA.
Il direttore capo della divisione 66

LUBRANO.

Rrrrunca n'mrzantraxa (3a pubblicazione).
E i & dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010

eloë: n. 528,199 e n. 528,200 d'inscrizione sui registri della Direzione
generale, per L. 105 ciascuna, al nome di Buseaglia Maria, Andrea,
Giovannini, Elisabetta, Agostina, fratello e sorelle minori, sotto la
patria potestå del gadre Buscaglia, Giuseppe, domiciliato al Fondo
Tooe, frazione di Pallanza (Novara) e figli nascituri dai coniugi
Zobolo Franoesoa e il suddetto Buscaglia Giuseppe fu Andrea,
vincolate d'usufrutto congiuntivamente a favoro di Zobolo Prance-

sea, moglie di Buscaglia Giuseppe e Rampone Giovannina fu Fran-
cesco vedova Buscaglia, furono così intestate por errore oooorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazioie del De-
bito pubblico, mentrechð il cognome di Zobolo indiento nella in-
testazione ed annotazione di usufrutto delle rendite stesso doveva
*0ssere invece Zabolo.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla pritna pubblicazione di questo avviào, ove non sieno state

notifloate opposizioni a ques%a 1Xresione generale, si procederà alla
rettifica di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 25 luglio 1908.
Par il direttore generale

GAftBAZZI.

AVVISI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' impo1•tazione à fissato per oggi, 27
luglio, in hre 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio o¢Ti¢rygo essendo di L. 99.92
e quindi non superiore Allo þari, pel rilascio dei

certificati dei dasi doganali del giorno 27 luglio
occoí•rà îl certaknento in aiuta in ragione di L. 100
pe ÌÔÓ.
Il prezzo slel cambio che applicheranno le dogane nella

settiniana dal giorno 27 luglio al 2 agosto 1908, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti e
flisito in lire 100.00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEllOIO

Ispettorato generale
delU industria e del commerele

Media dei eorsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accorda
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (1)ivisione portafoglio).
25 luglio 1908.

Si notinca che nel giorno di lunedi 10 agosto 1908, alle ore 9' ' Al nettoin una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale, via Con godimento degl'interessi
Geito a. l, in llomt, con accesso al pubtilico, si procederà alla 51a CONSOLIDATI Senza oedola maturati
potrazione a sorto delle obbligazioni emesse dalla oessata Società $ in oorso

, gggg.

del.lg ferrovia di Novara, del capitale nominale di L. 320 eiasoana
al 5 Og0, Assunte in servizio dallo Stato in forza dell'Art. 124ella
Convenzione 20 giugno 1868, approvata colla legge 31 agosto stesso 3 3/4 of, none . 103 62 31 101 74 31 103 36 76
anno, n. 4587.
La obbligazioni da estrarsi, giusta la relativatabelladi ammor. 3 1/2% neno. 10264 69 100.89 69 10220 92

famonto, sono in numero di 519, sulle 6525 attualmente vigenti 3 % fordo.... 69 83 61 68 63 61 69 07 21
agli effetti della detta estraziono.
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O.LT CO ¯ELSI

INISTEILO 113 LAYORI PUIIBLICI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del corpo Reale
del gonio civile, approvato con R. doereto 3 settembro 1000,

Vista la loggo 9 luglio 1008, n. 403, riguardante provvedimenti
per il Real corpo del genio civila e por il personalo aggiunto e

provst ,orio dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici o
del genio civile;
Visto il regolamento approvato con R. doorsto 26 febbraio 1905

n. 71 ;
Deerota s

Art. 1.

E aperto il concorso per titoli a n. 60 posti di ingegnero al-
I eso nel Real corpo del genio civile, con lo stipendio annuo di

L 3000, fra i laureati in ingegneria nello RR. scuolo di applica-
.zione, noi politeenici, o nelle scuolo superiori politeeniche, che,
abbiano riportato non meno di 85 punti su cento nell'esame di
laurea o di 80 in modia, separatamonte, in ciascun anno dell'ul-
timo triennio.

Art. 2.

Chionquo intenda concorrere dovrh, non più tardi del 1° set-
tembre 1908, presentare <lomanda su carta da bollo di L. 1.00
scr;tts o sottoscritta di proprio pugno, al segretariato generale del
31:nnte-o <loi lavori pubblici, indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita o

il <lom cilio al <1uale dovranno essere indirizzato lo occorrenti co-

anunicanon!;

b) . Tia fatto i corsi secondari classiet oppure tecnici o in

quali w.t<do Dovrà inoltro dichiarare di assoggettarsi alle nuove

nove cho fessoro adottate ctrea l'ordinamento delle pensioni.

Art. 3.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti cortificati
in forma autertica e debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
<lal presihnte del tribunalo) od atto di notorietà dal quale risulti
<ho 11 rorrorroote é cittalino italiano:

Sono equipara'i ai eittadini dello Stato i cittadini dello altre

regioni itali.w, quan l'anche manchmo della naturalità;
b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale),

comprovante cho il concorrante non ha oltrepassato il trentesimo '

anno di otà, alla data del presente deereto;
c) certifiaato di moralità, rilaseiato dal sindaco del Comune

di attuale residenza (logahzzato dal profotto) e di data non an-
,

terioro di duo mesi a quella del presente decreto;
d) cortificato di penahtà rilasciato dal tribunale civile o

penale del luogo di nascita, anch'esso di data non anteriore di

duo mesi alla data del presento deeroto;
e) la prova di aver adempiuto allo prescrizioni della legge

por la losa;

f) Il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal pre-

fetto) di costituz.ono sana o robusta ed esente da imperfezioni
fisieho o da informità ; di data non anteriore di due mesi a quella
del presento decreto;

g) il diploma originale d'ingegnero rilasciato da una scuola

di applicazionio da altro degli Istituti indicati all'art. 1;
|A i rtif,eati <1 "inti ripor et: in til+tn le wetwa ?i

stu pr uso to Uruverstu, e presso lo scuole od Istitutt soprain-
dicati:

i) i cartificati comprovanti i servizi eventualmento prostati
in Amministrazioni dello Stato ed in uffici governativi.
Potranno inoltre essare prodottitutti quei documenti autenticati

che valgano a provaro la pratica fatta dal concorrente in ammini-
strazioni private, o dai quali risultmo la durata e lanaturaditali
sorvizi od il modo in cut furono ccmpiuti, nonchè le oventuali

pubblicazioni.
I documenti di cui allo lettera a, b, c, j', e quelli indicati nel

procadonto capoverso dovranno essoro stosi su carta da bollo di
L. 0 5').

Art. 4.

I concorrenti cho provino di ossere impiegati di ruolo di una
altra amministrazione dello Stato, potranno esentarsi dal presen-
tare i documenti di cut alle lettera a, e, d, e, dell'art.3.

Art. 5.

Non saranno ammessi al prosento concorso coloro che si siano
giå presentati infruttuosamente due volte ad esami di concorso

por il conferimento di posti di ingegnere allievo del genio civile
(art. 34 del testo unico 3 settembro 100'), n. 532, art. 33, re&ola-
mento 20 febbraio 1905, n. 71).

Art. 6.

Verranno respinte le domande che perverranno al Ministero ol-
tre il termine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei doeu-
menti prescritti.

Art. 7.

Lo nomine saranno disposto su conforme parere ddi Comitato
del personale del Genio civile, che giudioherà sulle domande del
candidatt ammessi al concorso, determinandone la graduatoria,
por la quale sarà titolo di preferenza il so-vizio tecnico prestato
lodevolmento in uffici governativi.

Art. 8.

Por mezzo delle p-ofetture il Mintstero farà conoseero ai can-

didati lo suo determmazioni in ordino alle dolaando da essi pre-

sentate.

Roma, 23 luglio 1908.

Ti ministro

BERTOLINI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Vist> il testo unico delle leggi sull'orlinamento del corpoRealo
del genio civile, approvato can R decreto 3 sattembre 1906,
n. 5d.

Vista la legge 9 luglio 1998, n. 403, concernento provvedimenti
per il Real corpo del genio civile o por il personalo aggiunto e

provvisorio dell'Amministrazione centrale dat lavori pubblici o del
genio civile;
Visto il Rogolamento approvato con R. decroto20 febbraio 1905,

n. 71;

Decreta:

Art. 1.

È aperto un concorso i er esamo a 20 posti di aiutante di 3a
classe nel R. corpo del genio civile, con l'annuo stipen lio di
L. 2,000.
Per ottonore la nomina i concorrenti dovranno riportare com-

plessivamente negli esami almeno 173 punti sul massimo di 2GS

Il Ministero si riserva la facoltà di nommare ai posti di aiu-

fino al 30 giugno 1000, quei candidati che nella prova di esame
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avranno conseguito l'idoneith 0 raggilinto il minimo dei punti
sanooennati. '

Art. 2.

L'osame å soritto na orale.
Lesprovo soritta avranno luogo presso gli ufBai del Genio alvile

di Torino, Milano, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Roma,
Napoli,_ Leooe, Catanzaro, Palermo e Cagliari, ed avranno prinoi-
pio ,il 16 novembre 1908.
L'esamè orale avra luogo presso il Ministero dei lavori pub-

blici nel giorno oho verra fatto conoscoro ai candidati con appo-
alto avviso,

Art. 3.

Chiunque intenda di presentarsi al concorso dovrà entro il
16 ottobre 1908 far pervenire la relativa domanda scritta di pro-
prio pugno, in carta da bollo da L. 1, al segretariato generale
del Ministero dei lavori pubblici, nella quale quale dovrà :

1 indicare chiaramente il cognome, il nome, la paternità, il
luogo di nascita e il domicilio, al quale devono essere indirizzato
le oooortenti oomunicazioni ;

2° dichiarare in quale delle citta suindiente egli intenda so-
stenere le prove soritte d'esame;

3e dare un breve cenno della pratica eventualmente fatta
nella compilazione di progetti e nella esecuzione dei lavori, con
ogni altra notizia oho ritenga apportuna per far conoscere le suo
speciali attitudini.
Il concorrente dovrà inoltre diohiarai•e di assoggettarsi, per

quarato conoerne il diritto alla pensione, a quelle norme che, a
ao ditoazione delle vigenti, saranno per legge stabilite.

Art. 4.

Alla detta domanda i candidati dovranno unire la propria fo-
ograûa (formato visita) oon la firma, ed i seguenti certificati in
forma autentica e debitamepte legalizzati;

a) certiûcato del eindaco del Comune di origine od atto di
aptorieth, legalizzato dal presidento del tribunale, dal qualo ri-
anlti ohe il conoorrente a oittadino italiano.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altro

regioni italiane quand'anche manchino della naturalità.
b) atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale,

comprovante che il candidato non ha oltrepassato il trentesimo
anno di età alla data del presente decreto e avrà oompiuto il
<lioiottesimo entro il termine stabilito per gli esami scritti;

c) oertinoato di moralità, rilaseisto dal sindaco del Comune
di attuale residenza, legälizzato dal prefetto, e di data non an-

teriore di due mesi a quella del presente deoroto;
, d) certineato di penalità, rilasciato dal tribunale civile o

penale del luogo di nascita, anch'esso di data non anteriore di
due mesi a quella del presente decreto;

e) la prova di avere adempinto allo prescrizioni della legge
per la leva;

f) il certinoato medico di costituzione sana o robusta ed
esente da imperfezioni ûsiche o da infermith, di data non ante-
riore di duo mesi a quella del presente decreto, legalizzato dal
sindaoo o dal prefetto;

g) in originale la patente di perito agrimensore o la li-
oenza dalla sezione speciale di costruzioni o di asico-matematica,
rilasciata da un Istituto tecnico del Regno, oppure il diploma del-
l'Istituto forestale di Vallombrosa ovvero il diploma rilasciato
dalle sonole minerarie di Caltanissetta, Agordo ed Iglesias;

h) i oertincati dei punti riportati nelle singole materie di
studio, sia negli Istituti tecnici, sia in altre Sonole superiori ; le
pröre dðgli attadi diversi compiuti e dei lavori eseguiti.
Oltra i staddetti documènti, possono essere presentati disegni di

oostruzione, purchã siano Ermati dai professori e vidimati dal
direttore dell'Istituto, nel quale il conocrrente ha compiuto i suoi
studi.

I doonmenti di oui alle lettere a), b), c), f), dovranno essoro

stesi su carta da bollo da L 0.50.
I candidati ohe provino di essere impiegati di ruolo, in servizio

attivo, di un'Amministrazione dello Stato potranno esimorsi dal

presentare i documenti di oui alle lettere a), c), d), e).
Art. 5.

Verranno assolutamente respinte le domande di coloro oho in

due precedenti successive prove non abbiano ottenuta l'idoneitå

(art. 35 del testo unico 3 settembre 1906, n. 522), noncha quelle
che perverranno al Ministero oltre il termine suindioato o saranno
mancanti di alcuno dei documenti prescritti.
Non è ammosso il riferimento a documenti presentati ad altre

Amministrazioni.
Art. 6.

Spirato il termine per la presentazione dollo domaede, il Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti, la cui istanza sarà ricono,

sciuta regolare, l'invito a presentarsi agli esami.

Art. 7.

Smo oggetto delle prove scritte lo seguenti materie:
1° componimento di lingua italiana;
2* aritmetica ed algebra olementare, inclusa la risoluzione

'delle equazioni di secondo grado a una incognita, geometria ele-
mentare piana e solida, trigonometria rettdinea, teoria dei loga-
ritmi ed uso delle tavole;

3* disegno lineare, topografico ed architettonico ;
4° costruzioni civili, stradali e idrauliche.

Sono oggetto delle prove orali, oltre lo materie precedenti, an-
ohe le seguenti:

5°.geometria pratica, uso degli strumenti topografici, loro cor-
rezione, rilievi planimetrici ed altimetrici ordinari, tracciamenti
di campagna;

6° leggi sul servizio delle opere pubbliche;
7 lettura di lingua francese e traduzione dal francese in

italiano.
Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle

disposizioni risultanti dal titolo II, capo 3°, del regolamento 26
febbraio 1905, n. 71.

Roma, 23 luglio 1908.
Il ministro
BERTOLINl.

garte non ¾ñittele
DI.A.EIO ESTERO

Un telegramma odierno da Costantinopoli descrive la
accoglienza che la popolazione fece all'iradè imperiale
che richiama in vigoro la Costituzione del 1876. Esso
destò soltanto un'impressione limitata, perchè i turchi,
abituati all'antico regime, ebbero timore di esprimere
francamente la loro opinione ed i loro sentimenti. Sol-
tanto il giorno seguente, dopo gli articoli entusiastici della
stampa turca, l'entusiasmo e la gioia si sono manifestati
pubblicamente, ma non impetuosamente, e non soltanto
la massa della popolazione turca, ma anche i giovani
turchi si tennero in un'attitudine di dignitosa mode-
razione, conservando una disciplina esemplare. Così
pure i giovani ufficiali serbarono un contegno corret-
tissimo, mentre gli ufficiali più anziani apparvero sgo-
menti e intimiditi. I cristiani, salvo poche eccezioni, si
dimostrano completamente estranei e indifferenti. Da
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parecchi indizi si rileva che anche lo donne turche,
non soltanto lianno accolto tranquillamente il movi-
monto liberale, ma lo hanno anzi stimolato o incorag-
giato.
La polizia ò oggi completamente esautorata e si ri-

tira sempre e dovunque. Gorre voce che il Gran Visir
abbia proposto al Sultano la soppressione dei fondi per
la polizia segreta. Ciò ha provocato fra gli agenti dolla
polizia sogreta grande timore, tanto che molti di essi,
temendo vondetto private, sono fuggiti.
I giornali turchi e così pure gli altri giornali, si sono

rifiutati ieri di sottoporsi alla consura, invocando la co-
stituziono che accorda la liberth di stampa. Tuttavia i
giornali tengono un linguaggio moderato e si mostrano

rispettosissimi verso il Sultano e lo ringraziano caloro-
samente por il ristabilimento della Costituzione. La
ovidente tendenza della stampa turca è di ottenere che
sia mantenuta la Costituzione, tenendo un'attitudine
moderata, ma ferma e conseguente.
La Neue Freie Presse crede di sapere che le ele-

zioni avranno luogo fra due mesi e che la maggioranza
dei deputati sarà senza dubbio Giovane-turca. Nel Par-
lamento non vi saranno che due partiti: uno governa-
tivo ecl uno di opposizione, ma entrambi costituzionali.
Il deputato turco riceverà una indennità di cinquauta
lire turcho al mose oil il senatore il doppio.
Secondo il Piccolo, la destituzione di Ferid Pascià fu

una sorpresa por la <liplomazia e per i circoli politici,
di solito bene informati, giaccliò orano ormai abituati
alle voci di un imminonto cambiamento nel gran-
visirato.
Necessariamente il cambiamonto del gran visir si ri-

porcasso nella Borsa di Costantinopoli e i valori subi-
rono un forto rialzo.

« La circostanza che la destituzione di Forid Pascia av-
vanno due giorni dopo pervenutogli il dispaccio che gli
annunciava il conf =rimento dell'Aquila Nora da parte
dell'imperat·ra Guglielmo - scrive il giornale suddetto
- collevó a Castantinopoli e fuori molte congetture e

commonti. Ei considerò questa destituzione come una

disfatta in prima linea della politica germanica e in se-

con<lo luogo dolla politica dolla Triplice sul Bosforo. Ma
i circoli più esperti o più calmi non propendono ad ac-
cottare questa supposizione.Quantunquo i due nuovi no-
minati siano ia concetto di anglofili, si dove tuttavia
considerare clie essi sono i due unici statisti turchi di
fama ouropea ».
I giornali turchi pubblicano lunghi articoli intitolati:

Viva il Sultano! ed elogiano calorosamento Abdul
IIamid.
La stampa ouropea ò in benigna aspettazione. Quella

francesa si domanda so il Sultano ò in buona fede ; in

caso affermativo essa ritiene che la questione della Ma-
cedonia si risolverà facilmento o pacificamente, ma che
le potonze dovranno, nello riforme da apportarvi, sen-

tire ancho l'opinione della Camera turca.

La stampa austriaca o germanica sostiene che nessuna
necessità osiste di modificaro la politica balcanica e che

aspetta di vedere so sarà permosso al Parlamento turco

di lavorare liberamente o proficuamente.

Telegrafano da Budapest alla Wiener Allgemeine
Zeitung che in quoi circoli politici corrono notizie sensa-

zionali sulla riforma elettorale.
Si dice, fra le altre cose, che il conte Giulio An-

drassy, ritornato da Londra, dove studiò la legge elot-
torale inglese, sottoporrà ora alla Corona il suo pro-
gotto di riforma olettorale, o quindi si<1imotterà, anche
se il suo progetto sarh approvato dal Re.
Si dice inoltre che in tal caso il presidento dei mi-

nistri Wekerle con una parte del partito costituzionalo
entrerà nel partito dell'indipendenza. Il dott. Wekerlo
si dimetterebbe e sarebbe sostituito alla presidenza del

Consiglio dal ministro del commercio, Francesco Kossuth.
L'attuale presidente della Camera dei deputati, Giulio
Justh, assumerebbe il portafoglio degli interni, o il so-

gretario di Stato, Szteronyi, quello del commercio. Il
nuovo Gabinetto avrebba la missione di preparare e

di condurre a compimento il compromesso nelle quo-
stioni militari.

l\TOTIZIE VAILIE

ITALIA.

D1ezioni po11tic11e.- Collegio di Valenza.- Vo-
tazione di ballottaggio. - Resultato definitivo. - Iscritti 10,688.
- Votanti 7457. - Coriana-Mayneri ebbe voti 40GI e Merlani ne
ebbe 3245.

Voti contestati dispersi e nulli 148.
11 varo cle11a It. novo «SanGiox•glo ».
- A Castellamare di Stabia, stamane, presenti S. A. It il duca
d'Aosta, S. E. il ministro Lacava, S. E. il sottosegretario di State
Aubry, gh amm ragli Di Broechetti e Marselli, J prefetto di Na-
poli, comm. Gasperini, numerosi ufficiali, 10 autorità locali o

grande folla, ò stata varata felice:nente in qucato cantiere allo
ore 11.45, la IL. navo San Giorgio.
Dall'avvenimento che segna un nuovo trionfo dello nostra ima-

rina da guerra, daremo ampia relazioae domani,

Esposizione artistico-incLustriale.-·
Iermattina, a Venozia, nello storico palazzo Pasaro, ha avuto luogot
la inaugurazione dell'Esposizione permanente delle arti e delle
industrie veneziane.

Erano-presenti il sindaco, il prefetto, conte Nasalli Rocca, il
vice ammiraglio Agnelli, molte altre autorità e parecchi invitati,
tra cui numerosa signore.
Il discorso inaugurale fu tenuto dal presidento dalla Moste s,

conte Filippo Nani Mocenigo. Quindi il smdaco, conte Grimatti,
pronunciò un diseerso, teattenendosi sulla munificenza deEa du-
chessa Bevilacqua La Masa, fondatrice dell'llsposizione.
Dopo I discorsi lo autorità e gli invitati visitarono la Mostra.
L'Espesinone, rauscitissima, contiene quadri o ser.lture dei piû

nott artisti.

Congresso nazionato ciel commer-
olonti, inclustrin11 eci estroent1. - IL
Comitato ordinatore del VII Congresso na21onale, che a Milano
nel 1906 proclamava Piacenza sede del Congrosso VII, per la no-
lenne occasione del compimento del ponte sul Po, ha stabilito aho
nei giorni 30, 31 agosto enci tro priali di settembra si tenga h
importante riunione agricolo-industrialo.
La tassa d'iscrizione presso 11 Comitato ordinatore, presso. Jan

Camera di commercio di Piacenza è di L. 15. Presidento del (ic-
mitato è l'on. cav. G:ov. Raineri, deputato.
Augurî di lieto e profittevole successo ai valorosi che accorre-

ranno a quella import=nte riunione.
Mov1rnento coantnero1nle. - ll 24 ent.

rente a Genova farono erricati 1521 carri, di cui 423 di c:,rbono
pel commercio e 69 per l'Amministrazione ferroviaria; a Vene.-
zia 323, di oui 118 di carbone pel commercio e GU par PAmrutur-
strazione ferroviaria ¡ a Savona 276, di cui 176 di carbone yo]
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cortmäreio e 36 per l' Amministrazione ferroviaria; a Livorno Malgrado questa straordinaria produzione si creda che la quan-
170,* di cui 40 pel commercio e 20 per l'Amministrazione ferro- tità disponibile per esportarsi non supererà i 2' milioni di
viãria; a Spezia 148, di cui 1'O di carbone pel contmercio e 28 bushels.
por l'Amministrazione ferroviaris.

3Darina n2215tare.- La R. nave Americo Vespucci
ptftita da Maha per Gagliari. -.- -,-,- -, , -

Makina ::rae,toont11e. - Il Città di Torino.

daßgielpee, ha proseguito da Barcellona per Genova, proveniente (Agenzia Bactant)
dagli seali dell'America centrale.

ESTERO.

Un nuo ro ao<guectotto. - Nel Lussemburgo
à stata decisa la costruzione di una grande conduttura d'acqua
potabile per l'alimentazione di 22 Comuni. Vi occorrera perciò
grande quantità di materiale, di computatori ed altro, alla cui
fornitura potranno concorrere anche ditte italiane. Tale costru-
sione earli iniziata in questo stesso anno.

O att•acle,tei•fate dag11 StadUniti.-
La isostruzione delle- prime linee di strade ferräte agli Stati Uniti
data dal 1832. Fino a tutto il 1907, cioè in uno spazio di 75 anni,
sono atato costruite nel vasto territorio della Confederazione piû
di 2E5.000 miglia di strade ferrate.
È questo un risultato tanto pin maraviglioso, in quanto à da

teifer cónto che questo sviluppo rapido, colossale si ð esteso a
quasi tutto il territorio e che, in numerosi casi, la costruzione di
ferrovie ha preceduto il popolamento e lo sviluppo economico delle
rekioni ove le costrazioni si effettuavano, per modo che le ferrovie
sono state, in gran parte, l'avanguardia del commercio ameri-
cand. le creatrial della civilth e della ricchezza degli Stati Uniti.
Nel lungo periode ili 76 anni vi sono state, naturalmente, delle
iäni'oonsiderevoli nella isitensità della costruzione di strade

ferrate, specialmente nei. primordi.
Uno dei pia attivi fu l'anno 1882, durante il quale furono ag-

giunto alla rete giå esistente ben 11,569 miglia, ed anche l'anno
1861, nel quale l'aumento fu di 12,867 miglia.
Úopo la guerra di seoessione, a parte l'anno 1864, nel quale

alla rete esistente ai aggiunsero 738 miglia soltanto, l'anno più
inaltivo fu il 1896, nel quale si costruirono solamente 1654 mi-
glia' di linee ferroviario.
A partire del 1896, vi è qtata una progressione pressoohð inin-

terrotta e, soltanto negli ultimi cinque anni, ben 26,250 miglia
sogo syte aggiunte alla rete preesistente.
Quest'ultimo quinquennio 1902-907 à uno dai quattro grandi

periodi quinquennali che vanno singolarmento distinti per l'im-
rtanza delle costruzioni ferroviarie effattuate agli Stati Uniti.

Gli.altri tre sono i quinquenni seguenti: 1885-90 con 38,383mi-
glia di nuove linee; 1818-73 con 29,675 ihiglia, e 1868-73 con

28,03Œ miglia.

11 raccolto cle1 riano al Giappone. - La
deprossione economica e finanziaria che gravita sul Giappone dopo
l'uÍtima guerra, sark attenuata dall' abbondanza del raccolto
del riso.

Da yn rooente rapporto del console degli Stati Uniti a Kobe ri-
loviamo ohe la produzione 'del riso per l'annata corrente raggiun-
gerà probabilmente circa i 5.milioni di tonnellate inglesi.
Supererà per conseguenza di 5.9 0¡O il raccolto del 1907 e di

'

ll8"uk riocolto medlo.

L'aumerpto. si spiega, tanto per la maggiore estensione delle se-
ine che per i miglioramenti apportati alla ooltivazione.

COSTANTINOPOLI, 25. - I>a stampa tarea accoglie entusiasti-
en,penta il nuovo stato di cose e ringrazia il Sultano, rilevando
che il corso degli avvenimenti si a svolto senza vittime, a diffe-
renza da quanto è avvenuto in Russia e in Persia.
I giornali pubblicano la Costituzione ed il Reseritto, imperialo!

rela‡ivo, diretto al Gran Visir.

Ovunque la popolazione manifesta grande ent niasmo, ma si
mantiene calma.

STOCCOLMA, 25. --- 11 presidente Fallieres, accompagnato dal.
Re, mit a recato questa mattina alla stazione e, con treno speciale,
si- ð diretto al Castello di Gi·ippsholm, ovo il He e la Regina of-
frono un pranzo in suo onore.

11 Presidente ritornerà a Stoccolma in battello, dopo il pranzo.
STOCCOLMA, 25. - Dopo la visita al Castello di Grippsholm,it

R9 ed il Presidente Pallfôles sono saliti a bordo di un battellos
per fare rikrno a Stoccolma.
La traversata del lago di Maelan, lungo quasi 53 chilorastrí,

offriva uno splendido colpo d'ocehio. Il tempo era magnifico. Luego
tutto il percorso si vedevano imbarcazioni imbandierate ooi colori
francesi o svedesi, gremite di gitanti. Il Presidente Falliores à
Stato ovanque salutato dalle acclamazioni della folla che si ac-
calcava sulle sponde del lago.
STOCCOLMA, 25. --- Questa sera il Presidento della Repubblica

franoese, Fallières, ha offerto un pranzo in onore dai Sovrani di
Svezia.

Il pranzo era di 63 coperti. Il Presidente Fallières aveva alla
sua destra la Regina ed alla sua sinistra la signora Lindan, mo-
glie del presidente del Consiglio; il Re, il quale era di fronto al
Presidente, aveva alla sua destra la duchessa Sudermanie, alla
sua smistra la signora De Trolle, moglie del ministro degli affari
esteri, ed il signor Mollard.
KANDERSTEG, 25. - È giuhto fino da ieri il segretario deAla

legaiidne d'Italia a Berna, che accorse qui appena la legatione
ebbe notizia della catastrofe del Lotschberg, ed è atteso anche il
ministro d'Italia per asistere ai funerali delle vittime.
PARIGI, 25. - Dai dispacci ricevuti da Casablanca risulta che

la calma regna nei porti.
Abd-El-Aziz è arrivato il 23 corrente a Sokhrat •Djadja, dove

attende contingenti da Sarjhaa e da Tadla. Quest'ultima località
si trova a circa 150 chilometri da Rabat, a metà strada da Umer-
rebia e Ceuta.

Secondo notizie da Tetuan, la situazione della mahalla afilista
sarebbe difBoilissima, benchè le tribù circostanti abbiano portato.
regali considerevoli in bestiame e danaro.

LONDRA, 25. - Giuochi olimpici. - Porro, italiano, ha viato
il campionato di lotta, con medaglia d'oro, contro Orioff, r asso,
dopo cinquanta minuti.
COSTANTINOPOLI, 25. - Il Sultano ha emanato an iradd

che concede l'amnistia ed abolisce la censura e la polizia ee-
greta.
LONDRA, 25. -- Nel pomeriggio ha avuto luogo la distribuzione

dei premi ai vincitori dei giuochi olimpici. Vi aasistevano la Éo-
gina, il principe di Sve2ta e la principessa Vittoria.
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Darante la distribuzione dei premi Durando, il vincitore della

arsa Maratona, à entrato nello stadium in ottime condizioni ed

è stato accolto da un uragano di acclamazioni. Tutti gli spetta-
tori in piedi lo hanno applaudito por parecchi minuti. Durando
era accompagnato dai ginnasti italiani colla bandiora in testa.

Durando è salito sul palco fra i vinaitori. Da tutte le parti si
gridava urrak a Durando. L'ovazione ð stata così calorosa e pro-
lungata che si è dovuta sospendere la cerimonia della distribu-

zione dei premi. Ristabilitosi 11 silenzio à scoppiato un nuovo ura-
gano di applausi quando Duranio è stato chiamato per ricevere

il premio. Durando è salito sul palco Reale fra le acelamazioni degli
spettatori.
La Regina gli ha consegnato la coppa d'oro e lo ha felicitato

per il suo coraggio.
Durando, portando la coppa ed un ramo di quercia, ha fatto il

giro dello Stadium sollevando nuove acclamazioni che sono ter-
minate con tre nuovi poderosi urrà.
Hayes, il vincitore ufficiale della corsa Maratona, dopa avere

ricevuto il premio, è stato portato in trionfo dagli americani, ma
la mostrazione ha laserato gli spettatori assai freddi.

Folla ha acolamato la Regina la cui generosità ha suscitato

ugimi elogi
KANDERSTEG, 25. - L'orifizio della galleria del Loetschberg
completamente ostruito dalla frana dal luogo della catastrofe

fino a 1500 metri dall'apertura della galleria cioè per 1100 metri.
I lavori di sgombro sono difficili ed esigono grandi precau-

zioni.

Due depositi di dinamite sono stati distrutti e travolti dalla

valanga. Molte cartuccie sono stato trovate dalle persone che ope-
rano il salvataggio. Nessun nuovo cadavere a stato trovato, sol-
tanto brandellt umani sono stati estratti dalle macerie. Numerosi

operai si accingono a partire dovendosi interrompero per lungo
tempo i lavori.
LONDRA, 25. -- Camera dai comuni. - Si diseuto la legge di

finanza.

Austin Chamberlain critica la politica finanziaria del Governo e

si associa alle parole pronunciate lunedi scorso da lord Crewe
sulle misure da prendersi per evitare la possibilita di un con-

flitto.

Il cancelliere dello seaechiere Lloyd George risponde che egli
non ricorda un'epoca che non sia stata giudicata gravo da chi fa
della politica (Ilarita).
Cinque o sei anni fa si parlava nello stesso modo della proba-

bilità di una guerra colla Francia ; ora nessuno crede neppure
per spgno a tale avventura; ma i timori vengono rivolti da altra
parte. Sark così fino a che le nazioni non avranno compreso che
è una vera pazzia Paccapigliarsi e lo stremarsi l'una coll'altra e

spendere in armamenti somme enormi che sarebbero più util-
mente impiegate nel migliorare la sorte della loro popolazione.
L'oratore ricorda le difficolth che nel passato esistevano tra

l'Inghilterra, la Russia e la Francia e che oggi sono scomparse.
La situazione é ora buona come non fu mai; perchè tentare di

creare un'atmosfera di sfiducia e di sospetto ? percha parlare
sempre di una potenza o di un'altra come se queste aspettassero
il momento di colpirci ? (Applausi). Noi siamo in grado di difendorei i
i mezzi di cui disponiamo a questo scopo sono ampî.
L'oratore confuta quindi l'affermazione che il Governo dimi-

nuendo le imposte distruggerebbe le risorse del paese, e nega che
si sia giunti alla maggior penuria di risorse.
Vieno quindi approvata in terza lettura la legge di finanza.
Viene pure approvata la legge relativa alle Università dell'Ir-

landa.

PIETROBURGO, 25. - I kongusi hanno passato la frontiera

presso Vladivostock. Essi hanno attaceato e saccheggiato un im-
portante villaggio, uccidendo trenta abitanti.
BERLINO, 25. -Un telegramma al Berliner TageMatt da Ebe-

rawald annunzia che l'autualokle del niinistro della guerra, ge-
nerale von Einem, è stata oggetto di un tentativo delittuoso for-
tunatamento abortito.

Erano state messe lungo la via delle grosso pietro por provocare
una collisione, ma lo chauffeur avvolutoseno potè fermarela vet-
tura che subi guasti insignificanti.
Nella automobile trovayasi soltanto la moglie del ministro, la

quale svenne per lo spavento.
COSTANTINOPOLl, 25. - Nel pomeriggio ha avuto luogo a

Stambul un importante meeting.
Poscia alcune migliaia di turchi con musica e bandiera si sono

recati al palazzo della Porta ed hanno presentato dl Gran Visir
ed agh altri ministri un indirizzo di riconoscenza al Sultano per
avere concesso la Costituzione.
MITAU, 23. - La città di Telselsi è in fiamme.

Da Libau partono da ieri treni speciali con pompieri e soldati;
anche altre città hanno mandato soccorsi.
• Si sarebbero potate salvare soltanto poche case.
COSTANTINOPOLI, 20. - I giornah turchi pubblicano lunghi

articoli intitolati: « Viva il Sultano! », fanno i più vivi e'ogi di
Abdul Hamid per avere emanato l'iradé che accorda la costitu-
zione, e dichiarano che la prosperita, la liberth, la giustizia e la

eguaglianza da cosl lungo tempo desiderate, sono ormal gastou-

rate tanto ai mussalmani quanto alle altre nazionalità.
I giornali pubblicano il testo della costituzione del 1876 o rin-

graziano il Sultano in uomo proprio e 14 nome del popolo.
A Serres il Mutessarif ha letto l'irado alla popolazione e alle

truppe. Egli ha commentato gli avvenimenti, consigliando il man-
tenimento dell'ordine.

A Uskub sono attesi sassanta capi albanesi por prendere parte
ai festeggiamenti organizzati por la concessione della costitu-
zione.

STOCCOLMA, 26. - Il presidento della Repubblica franco,c,
Fallières, ha ricevuto stamane il presidente del Consiglio, il mi-
nistro degli estori, parecchie notabilità e la colonia francese.

11 Re ha ricevuto in udienza 11 ministro Piehon.
A mezzodi il Re e la Regina hanno offerto una colazione al

presidente ed al suo seguito.
Nel pomeriggio il presidente Fallières visitorå varii monumenti

di Stoccolma, s'imbarcherà alle 5 e 30 e alle 7 e 30 lascerà la
baja di Stoccolma, diretto a Reval.
BERNA, 27. - Il presidente della Confederazione si è recato

personalmente alla legazione d'Italia per esprimere le sue pro-
fondo condoglianze al Governo italiano per 11 disastro di Loet-
sehberg.
STOCCOLMA, 26. --- Il presidente Fallières ed il Re hanno vi-

sitato oggi nel pomeriggio il museo etnografico ed il parco di
Seanzen, il quale ha una superficio di oltre duemilacinquecento
ettari e comprende laghi, boschi, villaggi finlandesi e lapponi, con
slitte, renne, eoe. In un palco appositamente eretto il Re ed il

signor Fallières hanno assistito alle danze di una ventina di

coppie nei caratteristici costumi svedesi che ballavano antichi
balli nazionali.

Dopo servito un the il Ro ed il signor Fallières sono ritornati
alla reggia acclamati calorosamente.
Poco dopo ne sono riusciti, accoropagnati dai personaggi dei

rispettivi seguiti, e si sono recati al porto, al pontile di imbaroo
tra le acclamazioni della folla.
Il signor Falliòres ha preso cordialmente congedo dal Re, dal

ministri e dagli altri pers.onaggi ed ð salito a bordo della scia-
luppa reale, mentre le artiglierie dello navi e dei forti facevano
le salve e la folla emetteva poderosi urra.
Fallières à poi salito a bordo della Véritã, che ha salpato per

Reval.

STOCCOLMA, 26. - Il presidente della Repubblica francese,
Fallières, si o imbarcato alle 5.20 pom. sulla seialuppa reale per
recarsi a bordo dell'inerociatore francese Cassini.
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COSTANTINOPOLI, 26. - 11 Gran Visir, rioevendo iori dopo il

mee¢ing di Stambol i delegati dei dimostranti, che gli presenta-
rono un índirismo, disso che i turchi sono ora liberi o godono di

tutti i diritti.

L'entusiasmo þer la.coneossa oostituzione aumenta ancho fra i

ggi, che finora si erano mostrati indiferenti.
PORT .SAID, 26. - È stato oonatatato un caso di peste.
COSTANTINOPOLI, 27, - Le dimostrazioni popolari continua-

:rono tutta la giornata di ieri nei sobborghi e nei dinterni. Forono
.

'pronunôlati numerosi discorsi patriottici. Sul Bosforo vi era grande
animarione. Un corteo imponente, composto di circa 10,000 per-
sone, reoatosi ad Yliis Kiosk, ha acolamato il Saltano. All'uscita
d'alle diverse ohiese la popolazione, invitata dai suoi pastori ha
atto dimostrazioni patriottiche. ·

1 giornali turchi contengono una comumoazione ufBoiale che an-

nang.la la conoessione di un'amnistia generale per gli accusati

politici. Essi continuano a fare l'elogio del Sultano ed a pubblicare
articoli, pei quali spiegano la Costituzione.
Ua'edidone enpplementare pubblicata iersera contiene il Re-

Boritto imperiale ib quale dice che, in seguito allo stato ¿Ì ooso

esistente per il passato la Costituzione non si ora potuta appli-
oare, ma che ora l'epoca ð propizia per la sua applicazione. II
Sultano esprime,la soddiefezione di essere in grado di promulgare
le rifornie e spera che la popolas one cooperork col Parlan:ento

po: il bene del paese.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

. de.I 14. -O sservatoria del CoHegte .Roanano
20 luglio 1908.

B baremetro a ridotto allo sero........ 0*

L'altens deBa staalone 6 di metri ..... 50.t.0

,Barometro a memodl.................. 75661.

TJudaith relativa a mezzodl............ 37.

Ven'o a menoil..--·--••-•··•·••-• •• NE.

Stato del elelo a messsdl.. . serero.

. massimo 30 6
Termometro eentiga'ado..........-....

manoao 19.8.

Pioggia in 24 ore..........·......9••· - -

20 inylio £90s.

In Jiaropa• pressione massima di 771 sul mar Bianco, minima
di 766 sul golfo di Odessa.
In Italia nelle 24 ore: barornetro loggermente diminuito sull'Ita-

lia meridionale, leggermente salito altrovo fino ad I mm. in Lom-

bardia; temperatura diminuita m Piemonte, generalmente aumon-
tata altrove; piogge con qualche temporale nel Friuli, Marohe,
Abruzzi e Basilicata.
Barometro: quasi livellato tra 760 e 761.
Probabilita: cielo generalmento vario con qualche pioggia e

temporale; venti prevalentomente settentrionali; mare mosso.

15OIaKÆTTIlWOilmMTEORIOo
dau¶mele eentrale di meteorelogia e di goodiasmia.

Roma, 26 luglio l9ug.

. prooertesy
BTAZIOWI del o elo del mare

Massima Mintgaa
are 7 mre 7

neBa 4 pro

PortoMaurazzo ... */4 ooperto mosso 25, 4 21. 4Genoya........... coperto calmo N 2 ,,21, 58 ....... ... sereno calmo 26 2 20 5
neo............ coperto - 21 8 '20 3Torino........... sereno - 24 6 -21.2

Alessandria....... sereno - - 32 0
, 18 3Novara .......... sereno - ¡ 82 8 19 5Domodossola

..... */4 coperto - , 29 8 14 5Pavaa ........... sereno - 81 9 17 gMilano........ . serene - 33 4 0 7Como ....... ..- sereno
- 31 0 21,0ßoudrio.,........ */4 coperto - 30 4 17,9 .Bergamo......... sereno
- 28 2 20 8Bresora........... */, ooperto - 29 7 146Cremona

........

Mantova...... sereno - 28 8 .20¶Verosa....... sereno - 30 8 19 1Bel'uno....
..... */4 coperto - 28 4 ig g(Mine..... ...... */, ooperto - 28 5 Ig 4Trortso........... sereno - 31 0 20 7tenemas.......... */,ooperto calmo 27 6 2l 5Eadova .......... mereno - 28 2 Ig oRovigo........... *|4 coperto - 28 4 19 4Piseensa...-..... *¡4 coperto - 29 2 10 9Parxqa........... soreno

- 30 4 19 gReggio Emiha.... sereno - 30 0 18 gmodena .......... soreno - 29 8 19 gFerrara .....-.... sereno - 28 5 19 5ilologrna ......... sereno - 29 0 Et iRavenna......... serene - 27 0 18 4Porli
.... ....... sereno - 29 3 18 0Pesa o......-.... mereno i 25 8 20 0Ancona .......... */4 coperto esin.o 30 0 19 &Urkno........... sercuo - 27 7 10 0Mugrata......... sever.o - 29 8 20 2.aseoli Pueene

.... seren >
- 30 0 10 0rerugia.......... sereno - 28 9 17 aCamurtoo ,...... ser o
- 2a 5 17 7Luna ........... nebbioso -- 26 8 14 gPisa ,, .......... sereno -- 26 3 17 6Li-orn*...-...... sercuo calma 260 IggFirense .......... oope 9 - W 1 20 3Areaso..,........ nebbioso -- 28 8 16 4Biens ............ Aja coperto - 28 0 16 9Grosseto.......... sereno
- 30 2 18 eRoma.....-··.... */4 ooperto - 29 4 10 g,Teramo......,... aea no - 30 0 18 OChieti ........,• *Vuo - 27 0 19 8At¡..:la .......... serene - 2õ g ¡gg&gnene ,,,...... sereno
- 25 7 16 4Poggia ......... sereno - 31 0 19 3Ba·1••••••••••··· sereno calmo; 25 5 19 gLecoe ...-...-.... sereno
- 27 9 19Caserta.....,..... */4 ooperto - 30 3 18 2Napoli........... serono calmo 26 4 19 6Benevento........ coperto - 28 5 18 9Avellmo•••••·.... serono - 20 0 13 20 ano......··· soreno
- 25 9 15 4Po raza ... ....... sereno - 25 0 13 3Comenza........ . sereno
- 3û 0 19 4Tiriolo.......·... ooperto - 24 5 It tRoggio Calabria

.. sereno calm . 27 0 22 0Trapani.......... eereno agitata 20 I 23 EPalermo.......... seret:o ontm, 28 2 18 &Porto Empedoole.. serono calmo 25 5 21 0Caltanise9tta...... sereno
- 27 2 10 7Messina..... .... */, coparto ea'mo 28 6 2l 6Catania ...,.., .. scrons legg. mos.mo 29 3 20 3

Sirrenes ..,..... sereno ler". mosso 28 7 22 lCarUnri ........ ,
sereno omlat 31 0 16 0Saaraf

....... .. serene - 27 0 18 0
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